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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES IIn E N TE. La seduta è aperta
(ore 10).

Si di,a lettura del 'processo verhaLe della
sedutaantime'r1diana di ieri.

C A R E L L I , S,egretarrio, dàlettum dell
processo v,e'l'bale.

P RES liD E iN T E. Non essellJdovi os~
servazioni, ilproceslso verhale s,i intende ap~
provato.

Cong,edi

P RES I I) E} N T E Hanno chiesto
conlg~edrÙ'li senatori Bel]:~lingieri pe!r giOlflni 9
e Mi,liit,ern,i :pelr 'giOlr:llIi3.

Non .elssoodovi osservazioni, quelsti 'oolnge~
di si :intendono conce'ssÌ.

Annunzio Idi Ipresentazione di disegno Idi legge

P R E' S I D E N T E. Comlunko Òhe è
stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa:

d.ei senatori Valenzi e Busoni:

« Provvedimenti a favore dei circhi eque~
stri» (1587).

Questo di,segno di legge s,arà stampato, di~
stribuito ed .assegnato 6Ha COil11l111islsione'CO!lTh-

petente.

Seguito de1la discussione del Idisegno di lleg-
ge: « Piano ,di mIove ,costruzioni st,radali
ed autostradali» (1378)

P RES I D E N T. E. L'ordIne del gior~
no ,reca il [seguito della dis,cus:sione del dIse~
gno di legge: «Piano ,di nuov;e costruzioni
stradali ed autostmadaIi ».

Dobbw.mo ora passare aIl'esamie deg,li or~
dini del giorno. Il primo ordilllJe del giorno,
a film1a deI senatori Solari, BardeIIini, Ma~
sciale ed altri ha ,caratter:e di sospensiva.

Se[)ja tÙ'11e S ollal'li ma,nti'e'ne l' Qifldrirnle del gi'Or~

no? Flruccioosserv,are .cine,se si dov'8s,s,e,pro~
cedere alla votazione del suo ordine del gior~
no, dercis.ivo 'Per ,la sortie derldi,se1gnodi J:egge,
in ,questo momento in ICU[l'Aula .è pres,sochè
deserta, in quanto moltissimi senatori sono
impregnati nelle riunioni delle CommIss10ni,
si v:errebbe .a delineare una situazione pal1ti~
colarmente delkata.

S O L A 'R I. ,La, l'iagione per ,la quale
abbimno presentiato l'ordine del giorno è ISO-
stan!zialmente importante, qui,ndi 10 Iffiante~
,ni,amo.

P R E 8 I D E N 'T E. Se' non Isi fanno.
oSlservazioni, si Ipot11eibbe,<ll:e!~f:r:attempÙ', iP,rus~
sare all'esame degli ordini del 'gioIillo suclces~
sivi. Ancora una volta ,ripeto Iche non mi
semlbra seria, nè nei ,conf'fonti deUa maggio~
ranza nè d:ella minoranz,a" vo'brure un o11dine
dell gioIillo così ,importalnte 'con, un' Au'Ia quasi
viUota.

S A C C H ET T I. Riterrei opportuno.
rinviare l.a 'Vo.tazione di questa 'Ordine dell
giorno, o.nde poter chiedere .a,i Pres,identi
delle Commissioni di in~erroiITl\perele riunioni
per prermette1re ai seI]atori di partecipare ai
la'Vori dell'Assemblea.

P R Ei .s '1 D E' N T E. Si potrebibe, in~
tanto, p,aS1Sal1e.agH ordini del giorno s,uc~
cessivi, ,cominci6lndo da 'quello prle:sentato
dal senatore Crespellani. ,II s~ll1atore Grespel~
lani è ptr'esente?

FOR T U N A T I. N on è presente, tuft.-
ti i senatori sono impegnati in COmmjiissiorne
per la discussione del Piano per la Sardegna.
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P RES I D E NT E. :Saspendo aHara
la seduta per aLcuni minuti.

(La seduta" sospeslu alle ore 10,05, è rirp're~
sa alle ore 10,15).

P RES I D E N 'T E. Avverta che Isullo
ordine del giar:na dei senatari Salari ed aLtri
pOS:SOlliOprendere la p3JroLa,a norma di Rle~
g'OIl1am,ento,dUrearlatori .a favOlre >edUle,contil'o.

S A C C H ,E T T I. Domanda di !p'ar~
lare.

P RES I ,D E N T E. N e ha f,a:caltà.

S A C C H E T T I. 'Silgrnor'Presidente,
i:l nostro Giruppo voterà .a f.avore dell'ardine
del giarnO' dei :colleghi Salari, Bar:dellini ed
altri. T'aIe ordine del giorno md.sembra pos'Sla
es.sere accolto :per il fatto che lo :steslsa onore~
vole Minli'Sitra,neUa ,SUiaTlepllOadi i,e:'Ì se'l'a,
alle nostre 'al'gomentazii()ni fondameìIltali. non
ha patuto di'S:conas'cer;e.che è necesisaria com--
pi,er:eIUlna:ulter:io~e ellahorazionre per il eoardli~
namenta e per una studio cO'mplessIvo del1e
infrastrutture. Se tale ralgione .fon:d~entale
è ri:conosduta dallo stes'so onorevole Mini~
stro, il progretta :di l,egge in dli:sC:Ulsls,iolllenon
può esseTe preso in esaI11:e,visto .che è cOlllsi~
derato quasi ,come un :p,rovv.edimento che s,i
adatta tanto pe,I' ,comdnda,re a fare quakhe
,cos,a.

Si tratta di un programma ampia nel t€1lTh-
'po, i1 ,quale indd:e sulle infrastrutture. Lo
stesso Gaverna, 'carne ricorda l'ordine del
giorno, con la delibera del 29 aprile 1961 ha
costirtuita .un Comitato .interministeri:ale per
approfondire la :studio IsuI coordinamento de~
gili interv,enti [)Jellselttol1edelliIeIc'omUlnie:a~ilolni.

Oltre alle valideargamentazioni, :C'hesona
state da Inoi dell'oprposizione soUevate in r:ife~
rimenta ,ai criteri di priorità della scelta eco~
nomkiae agli stru'llljenti per larealizz,aziorne
del piano., 'sembria a noi che :sus'Si:stano tutte
le buone ragiani per u:na sospensiva;, rip'ren~
derema l'argomenta con maggiolre approfoln~
dimeiDJtore :conccl1e1iezzladopO' 'a,,"elr Iconos:c.iuta
i risultati dei lavori del ComitatO' intermini~
steriale 'per iIcaordinamento degli illvesti~
menti ne:l 'settore deH:e .comunka'ziani.

Per tale ragiane nai voteremo a favore del~
l'ordine del gia:rno, coerentem;ente con la po~

'Sizione da nai sostenuta in Isede di dihattito
generale.

P R E; S I D E N T E. Invito ,IlaCome.
missione ed il Gav,erno a es:primer:e illprop:do
avvisa sull'ordine del giornO' in esame.

C ORB E L L I iN I. La Comnn:islsiane è
contraria a,1}'appraViazione deH'ordine del
giornO'.

Z A C C A G N I N I , Minis,tro dei lavorri
pubblici. Per gli ar,gomenti Is:voltida :me ieri
sera, io.non 'Sona contrrario 6.1coordinamentO'.
N e ha anzi rÌiCanos:CÌuto la Inecessità. Bono
però 'Contl1ario a ehe si ,rinvii l'appravazione
di questa provvedimento. Il coardinamenta
può avvenire anch.e in un seconda tempo.

P R E iS I D E: N '1' E. Si di,a l:ettum deI~
l'ardine del ,giornO' dei lsenatari Sol,ari ed
6.ltri.

C A R E L L I , Segretrario:

« Il 'Senato,

,chiusa ,la discuss.ion:e Igenemle sul dise~
gilO di legge 1378 riguardante il "Piano di
nuove costruziani stradali ed autostrada.Ii";

,callsiderata H Icamplessa delle urgenti
esigenze di patenziamento delIa rete viaria
(Ialutostrardalle,statale, provinc1i,all:e'e c:om'U1ll1a~
le), deHa rete ferraviaria, e dell:e attrez7Jature
aeroportua.Ii ;

ritenuta il C3Jrattere unitario di tali e8i~
gellize, e la ,cons:eguente necess.ità di afTron~
tarlecan p,ravvedimroti orlgan.i:ei, coordinati
epri,oritari, aventi premunente riferimentO'
,alla sviluppa delle ,regioni depress~;

rilevato, invece, dl.e il disegno di lelg1ge
1378 isol'a il pr,ohlema autostradale dal pro"
hlema del rpatellrziamento di tutte le infra.-
strutture di trasporta e quindi manca qeUa
auspicata org6illi:eità e coordinaz,ione, nonichè
del dovuto rispetto alle emergenti priorità;

presa latto che, 'COindeli:ber:azion~edel 29
aprile 1961, il :Governo ha ,costiimito un Co--
mitata interministeriale per il caordin,amen~
to degli interventi ne,l settore del1,e Icamuni~
e:azioni;
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consid€lratlèL l'opportunità che tale Comi~
tato riesamini illPianoautastradale aHa ,luce
del compito ,caordi,natore devoluta laJd elsso
Comitato, nonchè allltl luce d:egli interventi
annunciati per ,le ferrovie e di quelli da de~
finire 'per le 8'tr:ade ordinalrie, i 'porti, gli 'ae~
ropal'lti,

delibera di rinviare il provvedin:1jento per
una più matura elltliborazione del Piano in
base alle esigenze 'SOVlra€lSp,oste».

P RES I D E iN T E. Metto ali voti que~
sto ordine del giorno non accettato nè dalla
Commissione nè dal Govorno. Chi l'apprava
è pregato di alzarsi.

(N on è app'rovato).

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il proprio avviso sui successivi
ordini del giorno. H p1rimo ordine del gimno
è quello del :senatore Z,aocarL

C ORB ,E L L I N I. La Cammilssione
nQfi ha neSisu:na ,obiezione da fare ciI"lcal'ap~
pmv:azione di questa ordine d!el giornO'.

Z A C C A G NI N I, MinistrO' de~ lavor1
pubblici. Accolgo l' ordine del giorno, perchè
SI mquadr,a nei criteri di priontà già enun~
cli,a,ti in ,sede di l1ellazione govern1a!t,lv,a ,ed i,l~
1ustr:abi da: me nella >breve r'e1plllcla,di lierii ,sera.

Z A C C A R I. Ringrazio l'onorevole MI~
nistro.

P RES I D E N T E. Segue l'ordme del
gIOrno dei senatori Crespellam, Azara e
Monni.

C ORB E L L I N I. La Commissione è
favorevole.

"

Z A C C A G N II N I, Ministro dei lavori
pubblic~. Non ,so se sia il caso dI esaminare
l'ordine del giorno insieme a que110 sucoes~
sivo, a firma degli stessi senatori Monni,
Crespel1ani e Azara. Sono due ordini del
gIOrno che sostanzialmente trattano Il me~
desimo ,problema, quello del1a viabilità della
Sardegna.

Io non avrei difficoltà ad accogliere il primo
ol1dine diel giorno, riltenendo Ialssor:bito [Ln'8rSSO

anche il secondo. Riconosco, come è stato af~
fermato dagli onorevoli presentatori in sede
di illustrazione dell'ordine del giorno stesso,
che il problema della Sardegna ha suoi par~
bcolari aspetti, i quali devono essere consi~
derati ,anche in senso compensativo al di
fuori della presente legge.

In questo senso, accolgo il primo ordine del
giorno, ritenendo, ripeto, a'ssorbito in esso
anche il secondo ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Crespel~
lani, è d'accordo nel considerare assorbito il
secondo ordine del giorno nel primo?

C RES P E L L A N I. P,ossiamo ,ac'cet~
tare la prolPosta dell'onorevole Ministro e
ne prendiamo atto, drehiarando, per debito
dI lealtà, che vIgileremo affinchè alle parole
seguano l fatti.

P RES I D E N T E. Allora, poichè l'or~
dine del giorno dei senatori Monni, Cresp'el~
lani e Azara è ,assorbito dall'ordine del giorno
Crespellam, passiamo all'ordine del giorno
dei senator'l Barbaro, Pennavaria e Crol1a~
l,anza

C O R BE L L I N I. La Commissione fa
rilevare che il problema è molto complesso per
quanto abbia un'importanza non trascurabUe.
Quindi non vi è nessuna difficoltà per eSipri~
mere il pa.rere nel senso di richIedere il com~
pletamento dello studio per poter giungere
ad una soluzione definitiva nel tempo più
rapido possibile.

Z A C C A G N I N I, M1:nistro dei lavori
pubblici Il Governo sostanzia,lmente concor~
da col parere espresso dalla Commissione. Il
senatore Barba.ro ha lllustr,ato ampiamente
e con effIcacia di argomenti l'importanza di
questo tema; io però, credo, mancherei di
lealtà se affermassI in questo momento che
accetto integralmente questo ordine del gior~
no, perchè esso eVIdentemente ,solleva pro~
blemi dI tale complessità che meritano di
essere ,approfonditi. Quindi dichiaro di accet~
tare l'impeguo dI porre allo studio il pro~
blema; il finanzwmento e la concreta rea~
lizzazione saranno naturalmente conseguenza
del risultati cui lo studio potrà portare. In
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conclusione nessuna opposizione aWordine del
gIormo, ma soltalIlto ,i,l,so8rio impegno ,di 'PorIa
a:l!10studio, salIvo ,a vedere se igilistudi 'Cionfor~
t,er,an,no queLle ,che s,olnostate le a:r:goim2nta:zlio~
ni, tecnicamente molto efficad e valIde, espo~
ste dal s'enato~e Bal1baro. V orr,ei 3Ippunto pre~
garIo di ,accontentarsi di CIÒ che per lealtà
posso accogliere In questo momento.

P RES I n E N T E. Senatore Barbaro,
mantiene il suo ordine del giorno?

BAR BAR O. Prendo atto delle dichia~
razioni della Commissione e deB' onorevole
Ministro ,e ,confido ,che, dato l"e'I1:orme ri~
li>evo deli1'oridÌine de~ giorno, che forse in~
veste il più import.ante problema ,autostradale'
irt,aM,ano OIltl1ecihè 'eUl1opeo, lo ,sltmdlO ,sia re:a~

hzzato al più presto, nell'interesse generale

dell'economIa Italiana, che è strettamente le~
gata anche ,alla realizz,azIOne dI questa grande

alutos1mada.

P RES I D E N T E. 'segue l'ordine dpl
gIOrno del senatori' Amllgom, OlIva e Cor~
bellini.

Z A C C A G N 'I N I, Ministro dei lavon
pubblici. Con questo ordine del giorno viene
sollevato un problema di notevole impor~
tanza, anche se riguarda una parte non trop~
po numerosa del personale dell'A.N.A.S. Col
passaggIO di autostrade attualmente gestite
dall'A.N.A.S. nel gruppo dI autostrade che
dovranno essere gestite dall'I.R.1. si pone il
problema dI alcuni dipendenti dell'A.N.A.S.
che attualmente sono impiegati su queste
autostrade. Con la nuova legge di inql1a~
dramento del ,personale dell'A.N.A.S., questo
stesso personale ha ,acqui,sito un diritto a
poter partecipare al concorsi interni preVI~
sti dalla legge n. 59, per poter essere succes~
sivamente inquadrato. Gredo che non si ,possa
non accogliere questo ordine del giorno in
quanto ci invita a realizzare quello che la
legge gIà prevede, salvo a vedere poi in sede
di convenzione come possa essere risolto, nei
rapporti con la società cui eventualmente>
sarà attribuì+;:> la concessione di queste auto~
strade, Il probl,ema dell'effettivo impiego di
questo personale. In questo senso e con questo

spirito aecolgo l'ordine del giorno Amlgoni ed
altri.

P RES I D E N T E. Senatore Corbel~
lini, mantIene il suo ordine del giorno?

C ORB E L L I N I. Siamo soddisfatti.

P RES I D E N T E. 'segue l'ordine del
giorno del senatore Angelilli.

C ORB E L L I N I. La Commissione
esprIme parere favorevole e s,i permette di
fa,ne Uln rif,eramento: 'nel 1859, qua,ndo si
costruivano le prime ferrovie, Pio IX inau~
gurò la ferrovIa Civitavecchia~Roma che as~
sumeva Em da allora ,primaria importanza do..
vendo congiungere Roma con il porto ad essa
pIÙ vlCÌ'no. Lo stesso problema, come ho già
ricordato, si pone anche OggI per le autostra~
de. Ecco perchè credo che esso non abbia
difficoltà per essere, rapidamente risolto.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Questo ordme del giorno del sena~
tore Angelllli mi offre l'occasione di fare
una dIchiarazione, direi di ealrattere genera~
le, riguardante una serie di ordini del gior~
no, i quaIl invitano, fanno voti, imp,egnano
Il Governo 'sul Ipiano della realizzazione con
precedenza di questo o di quel tronco di au~
tostrada o fanno presenti altre esigenze. Io ho
avuto occasione di dichi,a~are (e il Irelatore
è stato molto efficace su questo punto) che
questo Ipii!aJllohadiirl8i, una, su:a ,c,om,CI]UiSiiviltàin
se stesso. Ho avuto occaSIOne dI dkhiarare
che mi sono stati rIchiesti, e il Parlamento
ha mostr,ato di accettare, alcuni criteri di
priorità. Al di là dI questo, al di là cIOè di una
accettazione e di una subordinazione ai cri~
teri di p,riorità che sono stati indicati dal
Governo e che mi sembra SIano stati accolti
qua:si all['um1aQlimità, 'e quindi a:l di là di qu€J,E
:che sOlno ,gli impegni o1:e formalmente ~a 'lleg~
ge ci impone, ,io non sento di aiCIcogliier1e31'tri
impegnli, se nOn a titolo di 'studio.

Accetto cioè questo ordine del giorno nel
senso che esso sarà tenuto presente quando
il Governo, reslPonsabilmente, dovrà passare
alla realizzazione, secondo i criteri di ,prio~
ntà indicati, del piano autostradale che è
un piano novennale. Siamo di fronte ad esi~
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genze che pur essendo urgenti non si possono
che distendere lungo un ,arco di dIeci ,anni.
La tendenza sarà di concen'trare tutto nel
primo triennia, ma m questo momento non si
può decidere di fare prima una cosa o l'altra.
Ho chiesto di fissare taluni criteri, s.pero che
Il Parlamento li confermi: sulla base di que~
sti criteri, ne prendo impegno, si farà quan~
to possibile in r.ap,port0 ,alle passibilità chE'
si presenteranno. Quindi, più che come 'rae~
comandazione (e lo stesso valga per glI altrI
ordini del giorno dello stesso tipo) io non
posso accoghere l'ordine del giorno

P R E .s I D E N T ,E. Senatore Angelilli,
mantiene l'ordine del giorno?

A N G E L I L L I. Onorevole Ministro, io
la preghereI dI da'l'mi, a parte l'accettazio~
ne dell'ordme del giorno come raccomanda~
zione, una maggiore e concreta assicurazjo~
ne. Il fatto che l'autostrada Roma~CivItavec~
chia sia stata comtPTesa nel piano, dimostra
che si è sen1tito come si tratti di un'esigenza
fondamentale. Io stesso ebbi m passato a pro~
s:pettamne ,l,ane0es'sità I8d oggi 'Ch8 ,Laveda Icon
soddisfazione compresa nel programma, ne
sottolineo ancora l'urgenz,a. Come lei sa, si~
gmor Mii'llIilstro, vi sono delr1e li,nizilatiVle,da palr~
te dellla OrumeDa di Commelr:cio l'è.di Ialltri Elllti
iper 11acostr:uzione immedkliba di tallle 'aiUto~
strada: SOIllO,illliz,iatiy;e pI1ivate ,che Vla'nno va~
,1utate. Ciò dimostr,ru la.ncor:a IUI1lavolta, 1',iiIl1~
po:rbrunza 18 l'rurtJirl1itàrdelll',alutostra:da. Le iSla:rò
:perta:llito 'grato se vorlrà ibeTher,conto di que~
sto, dallldomi 'p'l1ed,s'aziani ÌJn merito.

Z A C C A G N I N I Ministro dei ìa~
v'ori pubblici. Domando di parlare.

P RES I D E N 'F E. Ne ha facoltà.

Z A C C A G N I N I, Ministro de~ !a~
vori pubbli,ci. On0'revole Angelilli, sono spia~
cente di ,dover riconfermareche non posso
accogliere l'ordine del giarno Se non come
racc0mandazione. Questo ni0'n significa che
non mi renda conto della gravità della Sl~
tuazione: le faccio anzi presente che Il primo
tr,atto di quel1a autoshada, il tratto Roma~
Fiumicino, si sta già realizzando da parte
dell'.A.N.A S. ed a suo diretto carico, C0'n

priorità assoluta, ancor pnma che la legge
sia apiProvata.

Quanto leI dice è vero: si tratta di esigen~
ze :reali, strunte ,1',entità del traffioo; ma que~
ste ragioni dovranno essere pesate e conf.ron~
tate .COnle esigenze di altri tratti, e si creerà
allor,a una scala di priorità nella esecuzionc.

Più che questa assicurazione non posso
darle, in questo momento.

P RES I D E N T E. 8egue un secondo
ordine del giorno del senatore Angelilli.

C ORB E L L I N I. Il problema è an.a~
lago al precedente. Si tratta della fase ese~
cutiva dei progetti, Iperrdare la migliore fUl1~
zionalità alla rete autostradale. Questa fun~
zione è competenza dei tecnicipr0'gettisti e
degli esecutori. Pertanto penso che l'ordine
del giorno possa essere accolto come racco~
mandazione.

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I DE N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Mi pare che il Pre~
sidente della Commissione confonda ,le cose.
La legge stanzia 50 miliardi per tutti i rac~
cardi. Om, qui si tratta di un raccordo fU
tipo ,particolare, perchè si tratta di una stra~
da che parte da Civitave0chia e va ad An~
cona!

Se lei chiama « raccordo» la strada ,che va
da Civitavecchia ad Ancon.a, non so allora
cosa potrà chiamare « strada ». (Commenti).
Una volta tanto debbo Iprendere le difese del
Ministro. (Commenti).

Z A C re A G N I N I, Ministro dei la~
vdri pubblzci. Domando di .par,lare

PRE8IDENTE Ne ha fa,coltà.

Z A C C A G N .TN l, M~nistrc dei lavori
pubblici. N on si tratta di un problema di
!1aJclcardo: ha m,gione il IselllatoIie Fortunati
Comunque ,l'ordine de1 giorno del srenraltare
Angelilli ha il compito di rIchiamare l'at~
tenzione del Ministro e dell' A.N .A.S. sul1e
opere più urgenti .da compiere per Un com~
pletamento della viabilità statale. È un argo.-
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mento serio ed urgente, e m questo senso
accolgo tale ordine del giorno come r.acco~
mandazione.

i

A N G E L I L L I. La rmgrazio.

P RES I D E N T E. Segue il terzo or~
dine del gIOrno del senatore Angelilli.

D E V N T ERR I C H T E R, rela~
tore. Due vie dell'importanza della Cassia e
die.1ILaFllamill1i'a, dIn piI'loslsimità dellilia Cia1pitalle,
meritano di es,ser,e tenute Ipresenti nel qua~

dI'o della sistemazione complessiva deUa no~
stra rete stradale ed autostradale. Lo sdop~
pi,amento in ,prossimità della Capitale di que~
ste due arterie sembra a me una necessItà;
quindi l'opera deve essere ,affrontata non ap~
pena possibile, nel quadro dei lavori Iprevisti
dal Ministero. (Approvazwm dal centro).

Z A C C A G N I N I, Ministro de~ lavori
pubblici. Anche questo ordme del giorno rIen~
tra in quel tipo di ordini del giorno che, ri~
chiamando particolari impegni, non possono
essere accolti che come raccomandazione. La
esigenza di un ammodern.amento della vIabI~
lità deUa Cassia e della Flaminia è argomen~
to serio quanto urgente, non meno dI quello
prima rkhiamato. Programmi sono stati già
approntati, e si stanno attuando dei notevoli
1avori sia sull'una ,che sull'altra arterIa. All~
che 'questo suo ordine del giorno, senatore An~
gelilli, posso accettarlo come un mvito n~
volto ,a me e all' A.N.A.S. ,perchè la massima
attenzione sia ,rivolta alle opere più urgenti,
e perchè si continui nei lavori di ammoder~
namento e di ampliamento della viabilità
stat.ale.

P R E :s I D E N T E Senatore Ange~
lilli, mantiene l'ordine del giorno?

A N G E L I L L I. Ringrazio il Ministro
eil relatore delle assicurazioni. Mi auguro
che le opere che mi sono permesso di sug~
gerire siano realizzate al più ,presto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno dei senatori De Luca Angelo, Ti~
rabassi e Bellisario.

T I R A BAS oSI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T I R A BAS SI. Noi rlillliunci,ruIDoa
svolgere l'ordine del giorno perchèci ,pare
ovvio dl16 deb.ba less'ere 'Costruita, un' 3Iuto~
strada che colleghi il Tirreno passando per
l'Abruzzo e che debba passa,re per l luoghI
di maggiore densità dI popolazIOne e più im~
portanti.

Io s,pero che il signor Mimstro voglIa ac~
cettare il nostro ordine del giorno.

M A G L I A N O. Domando di Iparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A G L I A N O. SIgnor IPresidente,
dichiaro che, qualora quest'ordme ,del giorno
fosse posto in votazione, io darei il mio voto
favorevole, essendo di assoluta e.videnza e
pienamente ,convincentI le ragioni m esso
esposte. Ma ho chiesto la parola anche per
segnalare al Mmistro che questo piano di
autostr,ade, per ragioni di CUInon ci rendia~
ma p'erfettamente conto, ha completamente
t.rugliato fuori il Molise. Infatti nessuna delle
autostrade o .superstrade progettate toc,che~
rà la nostra regione dato che anche l'Adria~
tlca, ,finendo a Pescara...

TARTUFO LI
cioè nei preSSI di Bari!

Fmirà a Canosa,

M A G L I A N O. Lo so bene: ma in
ogni caso quel tracciato toccherà il Mohse
soltanto ai margini. Ora io vorrei rivolgermi
al Ministro Iperchè, nei tracciati delle super~
strade che sono affidati alla valutazione del
Governo e degli organi tecnici ministeriali,
si inserisca la Roma~Cam,pobasso~Bari, la
quale consentirebbe ~ con l'utilizzazione del~
le opere già eseguite oin via di sistemazione

~ una notevole raJ)idità di comunicazioni e

toglierebbe il MaEse dal suo completo isol,a~
mffilto da'llla ne:te Iruutost~3Idalle, ,illlchie noon !Ciè
da.to drul!lla r1ete rsttrada1eattuMe, la qUlale,
come tutti sanno, non ci offre nessun colle~
,gamernto diirletto (Jolll1a CapitalLe e ,COILNapoli.

Prego perciò l'onorevole Ministro di tener
conto di queste mie raccomandazioni.
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D E U N T ERR I C H T E R, rt!lat01"c.
Ind'Uibbiamente, il pr,o,blelffiadel 'collegamen~
to del litorale adriatlco :c'on la Capltale me~
nta di essere risolto, sia per chi dal Sud ;vuo~
'le convergere verso la Caipitale, ,sia IDeI'chi
vuo1<eeonvelI'lg€lrvi dall N or,d. È pirobalbBle 'Ch8
q:uesti diUietraioci:ruti, ,ohe possono soddi:sfiare
sila ,le !e:si:g:enzede,i ipescaresi, ,siaalI1che quel;re
degli laJb:ùtalntidi A:scoli e dell11a'rivieria adri'a~
bca settentiriona!le, in un primo tratito, in
prosslmità deHa Capitale, possono confoll~
darsi.

N aturalmente, siamo ancora nel campo dei
pr<~getti che dev,ano essere studiati.

Per quanto si riferisce al coHegamento di
Nalpoli con l'Abruzzo e con l'Adriatico set~
tentrionale, è evidente dhe anche questa a.r~
teria è importante, ma proprio in questa zo~
na dell'Italia ,contro ....mionale noi vedia~
mo quanto ardua sia la possiJbil1tà di accon~
tentare 'Yalpidarnente tutte le esi'genze. La
C'ommissione 'ritiene che l'ordine del giorno
possa essere accettato :eome r:accomanda~
ZlOne.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Anche per quanto riguarda questo
telffila,aocetto l'ordine del giorno come I1acco~
mandaziOine. Indubbiamente questa esigen~
za di ins;erire l'Abruzzo in un sistemla più mo~
demo d,i comunkazioni del nostro Paese è
Ireale e nom può elssel'e rtJraseurnta, e altret~
tanto dicasi per il MolÌls:e.

T\utbav~a, '3:1 di Ilà :di una raccomanda,.
zione, nel senso ,di ten;ere presente questa esi~
genza nel qwadro delle progra:m.rm,azioni che
dovranno farsi, non posso :andare, e me ne
disprialce.

P RES I D E N T E 8enaitore Tim~
baslsi, Isi l'iitJiJenesoddi,sfia,tto?

TIRABAISSI
sfatto.

Mi ri~engo soddi~

P R E IS I D E N T E Seg'lueIl'ordÌlne de'l
glOrno dei senatori Zannini, Donati, GaUL

D E U N T ERR I C H T E R, relf(~
tore. Indubbiamente, la ,costruzione della li~
toranea ad:l'~ati,ca è i3islsolutall1lent,'3:UI'g'l8Inte
e non solo uti~e, ma direi neceSisaria aHa nO~

stria I8ICOnOmila;,inf,atti, 'p1ropl'io sul, Utorlalle
adriati,co vedremo affluire una massa tale
di turisti, ,che potranno, I3..nchemovimellita,re
immediatamente la nostra rete autostradale
e la nostra :economia nel Meridione

Mi sembra, pertanto, che questa domanda
di priorità assoluta debba essere aocettata.

FOR T U N A 'T I. Domando di parlare.

P RES I il) E N T E . Ne ha bcoltà.

FOR T U N A T I. Onorevole Presiden~
te, l'ordine d,el giorno si divide, a mio .avvi~
so, in due parti: una parte di 'calrattere ge~
nerale, su ,c~i ritengo non vi siano motivi di
discUissione; e um,a, ohe fi,gura a,11"Uil:t,imoca~
poverso, in Icui si invita il Governo a fare in
modo che l'allacciamento avvenga in maniera
tale per cui tutti coloro che convergono da
nOlrld, mord--ovest, e nord~est di Bolo~na pos~
sano proseg'luire 'al sud.

Lei, onorevole Ministro, sa ,che la qlUestio~
ne è collegata all',anello di 'Scorrim:ento ~l:lla
periferia di Bologna. Credo che, selll'za en~
trare nel dettaglio, l'ordine del giorno pre~
lSE'ntato dal collega Zannini dovrebb,e essere
interso nel senso ,che nell'affrontare i pro--
blemi autostradali si tenga presente che l'a~
nello di scorrimento tattOlrno ,a Bolo~na fa
pa,I'ite del ,si,stema g1e:nler:ail1e,ruutost,I1ada1e e,
quindi, deve essere finanzialto integralmente,
con riferimento all'articolo 12 ,del di,segno di
legge.

Se così è, non ho 'nulla da ohiettl3lre. Se,
inve:ce, l'ultimo capoverso lrimettesse in (Ù~
s:CUislsioneIllei(jon<C:1usiomida me lesposlbe, :dovrei
invitare il collega Zannini anon insistere
sull'ultima parte del suo or,dine del giorno,
che darebbe luogo a una dettaiglitata e appro~
fondita di&cUissione.

D O N A T I. Domando dj pada;re.

P RES I D E<N T E. Ne ha fa,coltà.

D O N A T I. Evidentemente la seconda
parte deH'olrdine del ,giorno mon impli:ca la
di'8'cussion:e cui faceva ,cenno il'senatorè .For~
tu nati ; esprime s€mpli,cemente il desiderio
che il ,coH€lgame:nto tra 1e 'varie autostrade
che giungono a Bologna e l'autostrada per
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il sud ,sia fatto in maniera ch,e ,chi deve im~
mettersi nena autastrada dle Ipoma fino a
Ctinasa non debba usdre della rerteautostra~
dale per aocedervi.

Si tratta in altri termini di un concetto di
ordine gen;erale in base al quale, cOInsideiJ'ando
che Bologna è un ,centro ,di incorn:tro di varie
autostmde, bisogna fare in manierla 'che que~
ste ,autostrade Isiano tr,a lara 'collegate 'Per
elimina,re del~e difficoltà a ohi vuale pel1corre.-
re il tragitto BiOlogllia--Rimini.-,pes'cara~Ca~
nosa.

T A R T UFO L I. DOlIll\andodi padare.

P RES I D E iN T E. iNe ha facaltà.

T A R T UFO L I. Creda di dovermi
associare alI'impastazione ,dell'ardine del 'gior~
no del collega iZannini, speCÌialmente ,dopO'i
chiarimenti forniti dal 'oallega Don~ti.

Qui si tratta in 'sostanza di rendere efrfi~
oiante iUIIlsistema lautos1madtale. Io, che .per~
cOl'lroISpeSSOquell:e strade ,con la mia macehi~
rul per ree armi a MiIana, so che occorre m,ez~
z'ora di tempo ed anche tre quarti d'ora ,per
l'attraversamento di Bologna. Ora, lse que~
sto dov,esse vlerificarsi anche domruni, quando
fosse ,realizzata l'autòstrada ,che congiunge
Bologna a Canosa, evidentemente chi provie~
ne da MUana sarebbe ,costretto a perdere tre
quarti d'ora di tempo 'per l'ruttI"iave'rsam~nt~
deUa 'città di Bologna, >CiO'èdirca un quarto
dell'intero tempo di per.cOI'Tenz.a :neoessaria
per andare da Mikmo 'a Rimini.

.

È avvio ,quindi che debba trovare' aCiCO~
glimento quest' ordine del ,giornO'nella im,po~
stazione chi,arita così bene dal callega Donati,
si.apure in senso di raccomandazione ipolsi~
tiva nei 'confronti dell'onol'levole Ministro per
un serio esame della questione.

C R O ,L L A L A N Z A. Domalndo d1
parlare.

P R E: S I D g N T ,E. iNe ha fa0col:tà.

C R O L.L A L A, N Z A. .AJ:ncheio ra,cc'O~
mando 'a'Il'OIJ:wr<evol,eMi'.n:i,stro diaccag11rielre
senz'alltro ,questo ordil11Je,del g1iJOrno.La prio~
~ità invoc1a:t'a è 'più ,che Igiustiificaba, p~l'Ichè

una 'parte dell tI'la:clci1atodeN!'Adriati-ca, da Bo~
110gna rfino 'a Pes1ca,ra, è g1ià ,aslsli,clural1Jadialllfi~
n.::mziamento di una ICg1ge'Pl1ecedente, ed il
prolungamento !fino a Canosa è :previsto dal~
l'artkolo 15 ,di questa legge fra i tronchi
che debbono essere ,affidati all'I.R.L ComlUn~
que tutta l'arteria fa pe,rte del 'piano regola~
tore appTorvato del Parlamento nel 1955.

Vorrei !però ra,ccomandare al Ministro
siccome qui si parta di autostrada Bologna~
Canosa ~ che poi sosta,nzial:mente è la Bo~
logna,....Ba:ri, pel1chè il tron,co Canosa~Bari è
iCOIffiUine :all'amtostmidla NraJpoH~Brur,i ~, di 'CQln~

siderrure 'ch;e nel plJ:'edetto :piano regolatore è
previS<to lo sviluppo deH'autostrada fino a
Leoce; per cui sarebbe opportuno, in un tem~
po suc'cessivo, ,attuare altl:che le sua rplJ:'osecu~
zione perlomeno fino a Brindisi, in quanto
oiggi Brindisi rappresenta una .città di con~
fine marittimo, essendo Icollegata ,con un tra~
ghetto alill Grecia. 8i considelri inoltre che a
Brindi:si sta sOl1gendo un !grandioso !Stabili~
mento deUa Montecatini, il quale certamente
assicurerà notevole traffico a quel tratto di
autostnada.

Queste ,sano Ie ,piÙ importanti cOll'si<dera~
zioni che .ci inducono a r,accomandare che !S,ia
messa subito allo studio, Iper la realizzazione
in un tempo ,non molto lont.ano, la COIs1Jr,u~
zione del prolungamento fino a Leece dell' au~
tostr:ada Bologna~Ganosa~Bari.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei 'la~
vori pubblici. Domando di parlare.

P R E .s I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~
. vori pubblici. Dichiaro .subrito ~ avvalendo~
mi ,del neologismo conIato quelsta mattina in
Senato ~ ,che accolgo 'come raecoma!ndazio~
ne positive questo ordine del Igiorn o, il quale
rien~ra, come del restO' ho Igià d:ettO'pert"quan~
to rIguarda 1'« autostrada dei fiori », in quei
criteri generali di priorità ,che già Isono stati
più volte ricol1dati. E' 10 accol'goanche con
quella integnazione interprretativa ed esten~
siva rac'coman.data dal 'senatore OrolI~lanza.

Per l'ultima parte interpreto questo ordi~
i[lJedel ,giorno Ipr'D,pI1Ìo'come 'uinÌinvilto :a:lGo~
verno la fa:r 'SÌche là oVle1e 'autostriade tocealno
~l1andi .centri, come queIl0 :di Bologna, ,si 'Pos~
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Sia aVler1e :La ,possibilità che li~ltraffico in ,tmlll~

sito mon debba eiSsel'e cOistr:etto ,ad ,emltrla:r'e

llIelllla dttà :per :poi 'Usciil"Jlle. È 1110stesso piro~

blema posto da:l slelllla:tor:e Forltuna:ti, sUiI CJlUiwle

non pos,so che did1JilalI1armi d'lalcoorido, !Com'e

pl"oblemla che deve eSls,elre risolto ne,m'a ma:nÌe~

l'a teCiThlea:mente migIiol'le

P RES I D E N T E. Abbiamo un tel':'"
mine nuovo e simpatico: la raccoma,ndazio~

ne positiva. È un termine che penso sarà ,ri~
chiesto wlliCihein avveinire.

Senatare Zla:IlIui'lll, iinsislte nel suo oldi'Ilie

del giorno?

Z A N N I N I. N on insisto, si,gnor iPI1e~
sidente: ISOinosoddi,sf.altto delile di'chi,a:raz,iOini
del ,Ministro ed anche del ;neologi,smo« rac~
comandazion€ positiva ». [Sono certo che
quando il Ministero 'studierà il modo di at~
tua:r;e questa leg'lge, ,che è venamente fonda~
mentale pelI' lo sviluppo del nastro Paese, ter~
rà conto dei motivi che l'onorevole Ministro
ieri Isem ha espresso in maniera !Cosìtaclcan~
te ed ,es,muriente: il motivo turistico, Il mo~
tivo dello sviluppo ,del Sud e l'altro di evita~
re il maggior numero ,possibile di incidenti.
E la costruzione di questa arteria è urgente
proprio per i motivi ,che l'o:rwreva1,eMinistro
ha esposto; infartti svilUippa il turilsmo i,n tut~
ta la costa adri,atka, ,serve alla srvUuppo del
Sud ed eJimina mOlIte occasioni di incidenti.
Pertanto mi dkhi6ro soddisfatto anche a
nome dei colleghi Donati e Galli.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori ,Merlin 'e Ceschi.

M. E. R L I N. Doma,ndo di ,parlare.

P R,EI S I D E N T E. N e ha facoltà.

M E R L I N. Signor Presi,dente, desidero
dire due parole per spiegar;e i motivi di que~
sto oJ'1dine ,del ,g;iorno. T'uttidomandan,o, e,l'a
gius,to quindi ,che 6nohe il senatore di Pado'Va
parlwslse del t,l'onc o di autostrada ,che 'più gli
sta la cuore,c:ioè del' tronco Padov'a.~rBol'Ùlgma

Lla Oass,a di r'Ìlsparmio di P.adov-a '€' le ,aJ.tr'e
Caslse di :YilIs,parmio imte.rl€'ssrate, ICOmlplrleSe
quelllle di IBoilogm.a,F,elrr:ara, Rovigo e il:eAm~

mini'strazioni provindaH intere.slsate insistono
per:c:hè questo tronco venza eseguito. I detti
i,s:titutli ihanno ,preiP'alY'ato i p'I1oge1tti ed hanno
anche trovato li mezzi finanzia,ri neceslsrari.
Avverto subito il Ministro ,che non vogliamo
opporci a-Ha sua idea che ci sia il concorso

deH'I.R.L e ,che questa H:utos.trladia :rient,:ri nerI
IlIwmero di quellllleohe :per l,l 51 Iper een:ta del
capitallle devonlo pasls1aiDeattr1avelI1So l'L'R.I..

Noi (non ,si,amo eO[lrt~arii. A:WI.R.I. noi lal0ce~
diamo l,pe:r favorire III',i'Illiziativa; ma :s!8Ignlall.ila~
ma 1311Minli,stro ,che <C'è 'UIlIa velclcihJi:alalUtostI1a~
da, ,che ICiOlllig1iung1eV,€lnezÌ:a la PadoVia, ,che si

sta J'1addorppilrundo; c'è .1':alUitosrtmadaV,e:ron.a~
Padorva -che Isi sta oos:briUoodo, ma ,a PladoVia
;rimanle ;pai luno spa:zio vuato; questo Ispaziio
vuoto .da P'adova a BOilog'lllla,deve lesls'ell1ecol~
malto. E Ise la tutte 'le rra:gi.oni <ched inducono

a vota,r1e il pilano s,tradiale ,ed Ia:utostlradall,e si
Vluole 'a,ggiull:g;er:e la:ncor!a unla raglione di Isen~
timenta ,e di cuol1e, i,l Ministro t,oolg,a 'conto

:ehe suLLa str'a:da ordin1ari'a Padova~R.oviiga lac~

'cadono i Ipiù ,gravi, nume1rosi e dOlloros.i in~
ddJelnti. rQlUiilJ1diILiacrea,zlion:e di. «]<nelstomezlzo
alutoIlomo Ì'IlIdri:pendente '€' :sÌC'UiI10:di paslslwg'lgio
è luna n'€lclelslslitàl1elClama,ta lanlche daii mostri
g,entimenti c:dls.tiani iSle vog1liamo ,slaIIIVa!Dela

vita di talnte er:elwture. Ecoo .pel1cihèlio mi pel'~
meltto di pr1egaDe ill Isigmor Mi:nilstro di lalC:c:et~

tlalrle ;li'ordline del ga.orno, <coi :llimi:ti che '€'g1li
,cl1ederà, ,neNia .sua sa:ggezz;a, di i'llldÌicarle.

P R g, S I n E N T E. IQ1)vitol,a Commis~
sione ed il Gorver:no ad esprimelre il proprio
avviiso sull'ordine de,l ,giorno dei senatori
Merlin e Ces,chi.

DE UNTERRICHT1ER, r:eZar

tore. .Mi sembra ehe la p.rima parte d:ell'or~
dine d'el giorno ,possa essere senz'a.ltro aocet~
tat6 come l1aclcomam.dazione.La seconda pade
viceve~sa do'Vrebb;e essere oggetto :di tY'atta~
tirve tra i signori azionilsti della società at~
tuale e Igli azionisti maggiorita.rideUa so-
cietà futura.
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,z A C <CA G N I N I, Ministro, Idei lavori
pubblici. L'ordine del ,giorno pone due pro~
blemi.

11 primo riguarda l'urgente :esecuzione di
questo tronco di autostmada. In a,rgomento ho
da ,dire ISOIltanto!che ~ccolgo 'C01TI,eracooman~
dazione La ri>chiesta, nello spirilto delle dichia~
razioni da me fatte precedent€iITl!ente. Mi
rendo ci'oè conto dell'urgenza del 'problema,
ma rilevo ,che 'Un piano novennale si f,a in
nove anni, durante i qu~li ,si stahiHranno, in
sed;e comparativa le 'priorirtàdelle varie esi~
genze.

TI secondo tema indi'cato :nell'ordine del
giorno è quello della poslsibilità di palftecipa~
zione minoritarÌ<a ~ poichè la ma,ggioranza

è dell'I.R.I. ~ delle Casse di ri,sparmio e de--
gli ,enti IO'caIi interesslati.È al1gomenlto che
evidentemente non può essere risolto in s'e~
de di ordini delgiomo 'o di di:segno .di legge,
peI'1chè ri,guarda i rrup:pO'rti oon 1'eventua'le
società ,concession~rj.a. GOìffiIeGoverno posso
dichiarare che so.no favorevole al1a parteci~
pazione, quando possibile, degli enti locali e
delle Casse di risparmio.

P R E .s I D E iN T E. Segu:e l'ol"idinedel
giorno dei senatOlri Gerahon~, Ferrari, Oar-
roli e De Simone.

C E R A B O N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha f,acoltà.

C E R A B O N A. Per fortuna presiede
la Commissione il senatorle Coribellini, il q'l1a~
le rkol'derà Iche su per giù lo steslso ordine
dcl giorno f,u da me .pr:els1entalto,aLLlorchèla, 7a
CommÌissi.one in s,ede dl2hbeTla'l1te,(nell 1955
iniziÌò la di,sCiUSsiolli?delillaIlie,ggedellll'onorevole
Romita,. In quel11aoClCas,ieme,al11V'una,nimiltà,,kt
Commi,slsiene rieonobbe giusto e doveroso ac~
cettare 1'0J:1dinedel giorno, e il Ministro ac~
consentì. Anzi si decis,e ,che ,nel gra.fko do'Ve~
va essere s'e,glnata la Hnela che io rkhi,edevo :
Sa:lerno ~ Potenz,a ~ Matera ~ Taranto ~

Leece ~ Gallipoli. Pe,rò il grrafico redatto suc~
cessivamente dalla Preside:nz,a, per dimernti~
eanza, non ri'pomava :6isattamente il tra'cd"a~
to. Fui ~l1ora ,C()istretto a ripresentare l'or.di~
ne del gioTno nella sed.uta p'l1bbHcadel ISeina~
to, quando il diselgTIodi legge fu rimesso aI~

l'Assemblea, e il s:e11latore CorbelliiI1i riconob~
be ehe l'omi,ssiom.e nel g'f'<ì!fÌ<COIlera doV'u,ba,.ad
un errore e che quanto già aocettato dalla
Gommissione e dal .Ministro dOlVeva :els,sere
ma:ntenuto. L'ordine del giorno fu aplprovato
all'unanimità con il ,cons,enso del Ministro.

L',attuale ordine del giorno è dunque una
S1upe.rf.etaz,ione. Mi ha spinto a riiPJ:1odiUiIllo
il penSli1eriO.che pot,esSie ess'ere sopl'Ia:vViEmuta
quailcheaJltra d:imentiÌ'aalnza.

R~Hevo subito 'Come, .8le'prima nOIll Sii co.-
struira1ll110 ILevie ordi'11Ialri.e,~e autostmade 'non
gioviBY1an11lonè 'all Iplrogresso e,com,omko nè laI}~
1'Iinteill,sità dell rbraffico, peJ:1ohè [,a notevole dl1l~
sufficienZia deLLe,strade statali f'a lll1aJ1lIaaread~
d.irrittul1a. la possib1Hrtà di 'CÌir'colazione.

GOIITIIulnquequesto tratto autostradale è
neoessalrio. Il gr.anco ~ che ,dOlvl'leibbeessere
Iproi'ettato im telev]sione ~ 'dimostl'la d:)le le
aIutostl"iade voLute diall ;piano governativo, ri....
mangonoai maJ:1g1inidel COIrutinente, im'omtn:'\e
i,l g1rosso deM,e iI1ostJ:1eplJ:1ovrnC1ileThon è ,sol10ato
da stmde statali e tanto meno 110sialrà Idalle
alUtostralde. Oral'amtostrada S:alJ,erlllo~Pote'11,za~
Mater,a..,Lecee (.e credo che i,l Miill'ist,ro ,abbia
studiato .Lamostra ri'chi,eslta) è importa.ntisSli~
ma. Se vO%::ltesle'YIÌiamem.,tepa,r1rurredi laJUltostra~
de nel1 Sud ,ne,n potete dlmentiealr'e questa am~
tostrada, tralnne ,ahe nOln dicI,ate come dirsse
il mini,stro Romita: abbiamo pelllsato a,l Mez~
zo~iorno pe.rcihè lla «N apoJii~Bia,ri s.ignifica
pellsare lall Sud ». Ma, per FlamOir di Dia,
questo mar'gi,ne ,d'Jt'alli,a non è tutto il Sud;
,llalggiù hi,sog1Tha,c:marle ,le str'ade che iI110illS0110
state mai f1altte, 'Che ,non volete f'arl2 e ohe
noi 'aibbi,am,o Sleffi:prle mkhi'6Isto, S,e volete che
i turisti vadano ,anche ;suLle ba~ze ,VUClalne,ISlul~
1e Miur~ie pugJ;i'esli a 'godersi ill 'nostro oielo
e ill nost~o Isolle. È un tmtto di alwtost.rada .di
eccezionalIle importanZia ,che hisog11lerà Clo,slt.r'ui~
,r'e, lalltrime;nti un ottavo d'Iita,llia iI1e rdma.ne
privo.

Quels.tla alutostrla:da congiungerà Sa:Ierno,
Potenza e Matelrla a Ta,r:antO', e ,alIMieta'ponti~
no, dove stanno sorgendo delle ilndustrli,e; è
qurndi m,6ioes,slalYliocos,trluirla Se vogMamo V'e~
r,amonte f,ar risorgere il Mez,zogiorno e se
le autastrade mlgonoa f,arlo risoll"igere co~

.'
me vOlidite e s'crivete. Dovete rkordare ,che a
Ferra:ndina .c'è il metano e ,aPisticd il pe~
troHo, e che si tratta <di zone in progressiva
sviluppo. SOIno sicuro che senza arrivare al~
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l'accettazione della proposta quale raccoman~
dazioIlie, ciò che em già un fatto compiuto
sarà ,inclluso senz'laltro nel nuovo piiano ,per
le autostrade

P R Et S I tD E N TE. Invito la Com~
missione ed il IGoverno ad esprimere il pro~
prio avviso su questo ordine del giorno.

C .o R B E L L I N I. Debbo ,rkordare
al senatore Cerabona che nella legge 21 mag~
gio 1955 fu allegato un diag;ramlIna nel quale
viene previsto l'itineI1ario cui è accennato
nel suo ordine del giorno e ,che fu. .allora
classificato tra 1~ 'aUJtostrade in studio per la
realizz,a'Zione in un secondo t~ffilPo. N elIo
studio ulteriore di tale tracciato, ,così come
riohiedon<9 ,anche i colleghi IThdelli e Foca'c~
eha nel suc'cessivo oI1dine del giorno, fu sta~
bilito che ,l'itinerario sarà oompiuto con i
progra:m\Illli ch;e il Ministero dei lawri pub-
bEd potrà re,alizzare secondo criteri di ur~
genza.Quindi l'ordine del ,giorno non può
ohe essere a,ccettato come rac'comanda;ziooe.

Z A C C A G N I N I. Ministro dei lavori
pubblici. Condivido ,le oonlsidenazioni deUa
Commis'sion:e ed accetto l'ordine del giorno
come ra,ocomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Ceraho~
Uta,lJ1ltantienel'Ol'dine de,l,giorno?

C E R A B tO iN A. N on posso aocom.ten~
tarmi che Io 'si aecetti 'comeraccomand,azione.
Ra'p'presento una regione, la Basilicata, 'per
la quale V'i fu una legge speciale che, f'ra le
altre provvidenze, stabili~a <Cihtein 20 anni
dovessero esser'e costruite e rifatte tutte l'e
strade, ma .ancor'a abbiamo paesi e f,razioni
che non sono luniti da stmde rotabili. De~
sidero che l'onorevole Ministro prenda un
categorico impegnO'; ise non vorrà, faccia
come crede e nOli ne ritrarremo le nostre
conol1usion:ì. L'essenziale è che per la Ba~
silicata e per tuUa l'Italia meridionale non
si può più aspettare un altro secondo,
terzo e quarto turno, pel1chè i pToble:rruiur~
gono; se volete veramen~e ri'solvere 1a que~
stione meridionale ,come avete s'critto e detto,
urgono i fatti e non ,le p.arole.

Una voce dal centro. Ma' se hai votato la
sospensiva di queslli legge!

C g R A B Q N A. Ma oI1mai questa Ieg~
ge è In discussione! Io soruo stato fa,vorevole
aHa sospensiva perchè questa è una legge
che non voterei mai come è fatta, in quanto
nego alle autostrade così concepite la virtù di
poter fare nel Sud quello che è cOITIJpitoessen~
ziale delle strade statalI, Iprovindah e comu~
nali. In uno dei convegni di studio, nell'otto~
bre del 1952, l'A.N.A.S. presentò un pl1ogram~
ma che fu fatto proprio da un Millls:bro de-
mocristiano; si ,accennava a qualche tronco
aiutostradale, ma si tinsiiSteva pier l,e istlrade
statali. Ad ogni modo ,penso che l'accettazio~
ne come raccomandazioue sarà accolta ,con di~
sdegno dalle popolaz:ioni del Sud, special~
mente da queUe lucane, troppe volte gabbate.
Io ho parlato di priorità dI costruz,ione e
l'onorevole Mini'stro mi dice: studieremo.
Questa fu una aocorta trovatla a suo tempo
del ministro F,a:nfani" <che con, l':intelligenza
che gli è propria, allorchè si tm:ttavano or~
dini del g.i'orno difficoltosi, diceva: met:terò iJ
problema allo studio; il che inorgoglivia i pre~
senta tori : «Perbaoco, la questione Si3Jràstu~
diata! ». E naturalmente tutto restava come
prima!

Desidero sapere dal Mi:nistro <seaccetta la
plarte dell'ovdine del ,giorno in cui si parla
di «assoluta priorità ». Si tratta di nOIn an~
c1are aUe calende 'gre,che, e del vesto questa
priorità l'av,ete indicata voi fra le conldizioni
dello sviluppo del MezzQlgiorno, che ha biso~
gno di tanto, e Si'pecialmente,di strade; svi~
,luppo che è uno degli impegni d'onore di
questo Governo. Voi dite: vi sono due cri~
teri di pdorità, il primo dei quali è quello
di ,una preferenza da darsi aUla realizzazio~
ne delle autostr.ade nel Mezzogiomo. Ed al~
lora? Occorre mantenere gli, impeg'ni, ,se il
Mezzogiorno non deve servire da, pretesto
propagandistico!

Z A C C A G N I N I , Ministrro dei lavon
pubblici. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha £acoltà

Z A tC C A G N I N .I, Ministrrodei lavori
pubblici. A me !pare che quanto ho cercato
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di dil1e in via IpreEminare su questi ordini
del ,giorno non sia stato S'ufficientement,,"
chiamo la mi damanda cosa può ,s,ignifka1'8
,che il Governo accolga 10 o 15 al1dini del
giorno ognuna dei quali chiede, con 3Issolut~
priorità, la realizzaziane di una ,certa strada.
È carne se tutti el a.lzaslsimo in 'piedI per ve~
dere meglia: tanta vale ehe stIama tutti
seduti.

Io non posso accettare, in sede di ardini
del giorno, criteri di assoluta ,pdorità, senza
prima aver fatto dei 'coll!fronti. Ci sana 'gIà
dei 'criteri di 'priorità, uno dei quali è di svi~
IUPlpare la l'e,te autOostra.dale nell"ItaHa me~
ridi Oonale.D'accordissamo 'su questa; ma non
mi pa'reche sia possi:bile laccogliere le «as~
salute priorità », ,in sede di ardinl del gior~
no, se non come Irla.0comandaz,ione o impegno
dI studio, come ho detto ,pr:ima.

Debbo aggiungere che mi pare ci sila an~
che una ce,rta contraddizione nell'ordine del
giorno. Dopo aver chiesto, infatti, l'as'soluta
priorità 'per la costruzIone deJ:l'autostrad~
Salerno-Potenza, aHineandosi ,can l'atteggia.~
mento del suo GruPlPo, il senatore iOerabona
dice che nell'Italia meridionale nan abbiamo
tanto bisogno di autOostrade quanto di milgli.o~
rare la viabiUtà. Non mi ,si chieda, aliara.
l'a,ssoluta priOorità per una autostrada, mi S1
chieda di risolvere con urgenza il problema
della vialbilità meridionale anche in r.aIPìpartu
alle prospettive di ,sviluppOo industriale; i;:>
stesso ieri 'sera, nella mia replka, ho rÌicor~
dato Ferrandina. In questo senso Ipossa ac~

.

cO'gIiere l'ordine del ,giorno, come del l'e,sto
avrò .occasione di dire in sede di disicussianè
del 'successilvo.

,Per quanto ri:guarda Il criterio delle asso~
Iute priorità debbo ribadire che non posso
accOogliere ol1dini del giorna di querstoge-
nere se non come raccomandazione.

,P R lE rS I D E N T E . Segue l'ordine del
gIorna dei senatori Indelli e Focaccia.

I N D E .L .L I. Domando di rpalrbr1e.

IP R E iS I D E N T E Ne ha facol.tà.

I N D E .L .L I . Mi permetta, srgnor Pre~
sidente, di Iprendere la Iparoll1 sull'orrdine

del giorno che, peraltro, non avrebbe biso~
gno di chiarimenti, perchè indka 'wn Ipred~
sione le esigenze della zona oggetto delle no~
stre cansideraziani. H GovernO' ha già pr'eso
in esame quest,e esLg€nze e l'autastrada rSa~
18rno~Reggio Galalbria è praticamente un
fatto cOlITlipiuto: noi ohiediamo che velllgd
realizza:ta nei drnque anni prescritti. Anche
Iper la N apoli~Bari il progetta è stato ~p~
provato e non si tratta 'che di chiedere che
sia resa esecutilVo nel tempo previstOo daUa
legge.

Più importante rè richiamare l'attenzione
del Governa sulla superstrada. EbO'li~,potenza.~
Matera~Taranta. Già esiste un inizio di co~
struzione di strada nazionale, la 19~ter. In~
vita il Governo a prolungare questa tracciato
e ad aJmmodernarlo (facendone appunto una
supers.trada.

Anche importante rè la cos.truzione di tut~
ti i raccOordi necessari e l'ammodernamento
delle strade naziona.Ii 88, 19, 91 e 18.

L'ammodernamento dell'88, OIPPUl1e,più
opportunamente, ,la costruzione di un raccar~
do, !possono dare maggiore respiro alla me~
ravigliosa VaUe ,dell'Irno e possono collegare
agevolmente iSa.lerno ,can la nuova autastra~
da Bari~A vellino~N apoli, nei pressi di Farina,
anche percihè pare che vi Silain merito gIà una
deli:berazione dell' A.N.A iS., presa a tempi)
debito, quando d'u alpprovato il progetto della
Bari~N apoli. È altresì da cOIlisirder:are la
imlporta,nza della statale 18, che va 'lungo la
costa, verso Paelstum; e della 91, che, dovrà
collegare le nastre zOonecon l'Ofantina, e rac~
'cor,dare l'alta Irpini:a cOonSalerno.

Chiedo illifineche ,si acceleri la consegna
all'A.N.A.S,. di tutte le strade provinciali, di~
chiarate da nazionalizzare in base alla Jeg~
ge n. 126 del 1958. In modo particolar1e: la
strada provi!lliciale d'innesto can la statale
n. 19, Ipresso ISerre, Racc3ldaslpide~Gastel San
Lorenzo~Felitto~iS.tio, che poi s'innesta cOonla
lsta.tale n. 18pre,sso VaHo della LlUcania; la
,strada provinciale che s'innesta con la stata~
le n. 95, Brienz,a~Mlarsico Nuovo~Patel'no~
Viggiano~inDjesto statale 103 al chilometro
45 e diramaz,iane bivio Tramuto1a~inne~
sto ,statale 'n. 103 presso. Montesano, al
chilometro 12,300; la strada ,pl'orvill'ciale in~
nesta stahle n. 93 .presso Atena~,ponte VOon~
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0hia~Bivio San Fele.,Passo delle Crocelle~
Bivio Iper Bella~Lavila;no~innesto gtat.all,e nu~
mem 91 al .chilometro 81~innesto stata,le n. 18
al BivIo Sta,zione per Ogliastro~Agropoli~
Castellabate...Aeciaroli~innesto .strada statale
n. 18 al Bivio per Stazione di Castelnuovo
Vallo.

Una volta che si è attuato il ,pa,ss3Jggio in
gestione all'A.N.A..s. di queste e delle altre
stra,deprovinciali, le contrade interessate
portrannosviIupparsi ulteriormente.

De,sidero ricordare che, nell'attesa .che si
realizzi l'auspieato processo di industrializ~
zazione, la nostra eeonomia si ba,sa soprat~
tutto 'sull' a1grkoltura e sul turi'smo.

Per ciò che concerne il turismo, in parti~
colare, occorre precisa,re che il MerIdione,
pur e1ssendo ric.co di la:ttrattive, offerte dalle
zone ar:cheoilogiche (Paestum, V,el:ia, eccete~
ra), dalle zone speleologiche (Pertosla, Ca,stel~
civita, CasteUana), dalle zone termalI (Con~
tursi), daiLlahel1ezz,adell paes!3Jggioe de:11eeo~
ste e daHa mitezzla deI clima, difetta però nel~
le opere :umane, tra le quali la viabilità, e
pertanto non ~lUò sfruttare al massimo tale
industria. LiE!;strada, quindi, è fonte di vita
e di benessere, Isoprattutto oggi che, in virtù
deI}'azione governativ~a, veramenite conside~
revole, comincia a ferve'r'e la vitia in quelle
zone, ove ieri regnava la tristezz,a e la mi~
seI1ia. (App'l"ova.zio1'llidal centr'ol).

P R E .s I D E N T E. l'nvito la Commis~
sione ed H 'Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'ordine del giorno in esame.

D E U N T ERR I C H T E R, rrelatore.
Il punto a) dell'ordine del giorno del sena~
tore Indelli può es'sere accolto senza indn~
gio, gia'0c:hè la costruzione delle autostrade
Salerno~Reg1gio iCalaJbria e NalPoh~Bari è im~
posta da r:1!gionievidenti. Per quanto ri~
gual'da la lettera b),concernente Ia costru~
zione della superstrada Eholi~Potenza~iMate~
ra~T3Jm:nto, trattasi di una richiesta che si
sovm8.ippone la queUa dell'ordinìe deI giorno
pr:ecedente,per cui richiamo la rislposta già
data dall'onorevoIe Ministro

Per quanto ri'guarda la raccomandazione
di cui al punto d), va t.enuto ,presente che le
strade statali 19 e 18 po.ssono es'sere sottese
prolprio a breve distanza dall'autostrada iSa~

'lerno~Reg,gio; quindi penso che il ,programma
di ammode'rnamento dI queste s,trade vada
vagliato dopo la decisione del tralcd8.ito de~
finitivo dell' a utostra.da <Reggio~Salerno.

Z A C C A G N I N I , MinisfJro de~ lavori
pubblici. Concordo sostanzialmente con le
,precisazioni del relatore. Questo ordine del
giorno prospetta in conclusione un "Program~
ll11avero. e pro.prio, il ,cui termine di Ipriorità
però non è assoIuto «Senza indugio », siigni~
fica infatti senza col,pevoh e negligenti in~
dugi; .significa cioè fare al più presto Ipo8si~
hile e in ra:pporto ai 'problemi, citati dal re~
latore, che dovranno essere studiati in sede
di e'secuzione del programma.

Io sarno Ipertanto lieto di po.ter a1ccog1liere
questo ordine delrgiorno come un programma
ohe SI prospetta, iparte del quale è già pre~
vista in ,questa Iegige, parte è già in fase di
realizzazione, e parte dev,e essere anco.ra
studiata. L'ordine del giorno perciò IPUÒ es-
sere accolto .come ra,ccomandazione in .questo
senso.

I N D E L L I . L'ampliamento e l'am~
modernamentodella statale 91 s,arelbibe già
stato .sancito con deliberazione 'dell'A.N.A,S.
Vorrei averne conferma (Cenni di aiSs'enso
d.ell'onorevole Ministro dei lavori pubblici).
Raccomando anche il Ipassaggio all' A.N.A.S
delle strade provinciali. La grande arterIa
deve essere alimentata soprattutto da que.st~
rami 'periferici, ,perchè la linfa deve partire
dalla periferia verso 'Ìl centro per ritornare
dal centro, al1a pe,raferi,a. Sono molto grato
aI Governo per ~'lftccoglimen:todell'ordine del
giorno.

P RES I D E N T E . ISegue l'oI1dine del
giorno del senator,e :Bellisario.

rDE U N T ERR I C H T ER, relatore.
Il collegamento indicato nell' ordine del gior~
no presentato dal senatol1e Belli,s.ario tè in~
dubbloamente auspicabile, ma ritengo che sa~
rà realizz.a:bÌ'le nel quadro dei lavori che sa~
l'anno. eseguiti in base alla legge 12 :t'eibibraio
19158,n. 126. rRitenigo che non possa 'essere
rec8ipito in questa sede,come a:utostrada o
Isuperstrada.
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Z A C C A G N I N I, MinistJro dei lavori
pubblici. Questo Iè, indubbiamente, uno dci
temi che si pongono allo studio ed all'es,ame
in sede Idi realizzazione, ma su questo ardi~
ne del giarno devo dire che valgono le conSl~
deraziani generali che già ho es,posto ,prece.
dentemente. Accolgo, pertanto, l'ordine del
giorno COiIIleraccomanda-ziane a tenere 'pl"(l~
sente questo !problema in base alle 'Possihi~
!lità di ,soluzione .che si potranno pro8!Pettare.

,p RES I D E N T E . Senatare Belli~
sario, mantiene il suo ordine del giorna?

B E L L I IS A ,R I O . Desidererei chie~
dere al signor Ministro se questo .ordine dèl
giorno non possa essere accolto direttamente,
come tale, e ,questa per un moti,vo molto sem~
pIke, a mio giudizio.

Anzitutto, :vi è una ,parte di questo .ordine
del giorno" ,precisamente la seconda, in c'li
si parla della na:zionaHzzazione di un tratt~)
di strada che Viada Archi a Castel di San\gro,
che è stata già riconosciuto dall' A.N .A.iS. co~
me nazionalizza:bile; ritengo, quindi, che il
Gaverno possa accogliere questo invito, in
ba,se al disposto della legge n. 126; credo,
dpeto, ,che questo possa ,essere a;c'colto in.
tegralmente e non s,oltanto come raClcoman~
dazione.

Vorrei, poi, far notare all'onorevale Mi~
nistro, che nell'ordine del giarno ho invitato
il Governo a «studiare i mezz,i ~più idonei»;
cioè, non ho invitato i,l Governo a realizzare
immedi,atamente l'a;utostroda Adriatico~Na~
poli, ma a studiare, ripeto, i mezzi più idonei
affinchè sia al più 'presto realizzata. ComiPTen~
do benissimo le mgioni di carattere generale
che sono già state diverse volte ripetute dal
Ministro per quanto riguarda gli ail.tiriordini
del giarno, e comprenda benissimo che, se
avessi chiesto la rea:lizz,azione ,immediata di
questa auto1stmda, egLi non avrebbe potuto
far'e altro ,che accettare il mio ordine del
giorno solo come raccomandaziane. Ma non
ho chiesto questo: ho chiesto che ill Govern'o
studi i mezzi più idonei ,per questa realizza~
zione; vorrei pregal1e ~eTtanto j,l signor Mi~
nistro anCOl1auna volta di accogliere il md'o
all'dine del giorno. integralmente,

Z A C C A G N I N I, Ministrro dei lavot'i
pubblici, Domando di parlare.

P R E .s I D E N T E . Ne ha facoltà.

Z A C C A G N l N I , Minri.stro dei lavori.
'[.ubblici. Ritengo che sia OiPpartuno, a questo
punto, parlare chiar:amente, affinchè non sor~
g:ano succeslsivamente equivoci. Per quanto
concerne l'ultima parte delI'oI1dine del gior~
no ed il richiamo alla legge n. 126, gli ono~
r'evoli senatori sanno ,che vi è un prog1ramma
già pubblicato, con tutta una serie di s:tra~
de; qiUes:to programma va realiz~ato ed è
da realizzarsi in rapporto a quelle che sono
le dis,poniibilità, disponibilità che 'Vengono an~
mentate con la nuova legge suN'A.N .A.S.
Quindi, un ordine del giorno non ,può aggiun~
gere altro. C'è un richilamo, però, aLle IPOS~
silbilità di realizzaziane che si veridìclheran~
no a mano 'a mano che vi saranno disip.oni~
bilità da parte dell' A.N.A.S.: io accetto que~
sto richiamo.

F E N O A L T E A . Ma si ritard.:t
troppo.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la,vo'Y"j,
pubbl'ici. Siccome si ritarda, s'periamo dI
poter aìC'celera.re.Per quanto riguarda l'altra
punto, senator'e Bellisario, se il suo ordine
del giorno è un invito al Governo a studiare
i,l problema, pos'so accoglie:do; ma 'P'ratica~
men1te è raccoglimento di una raccomanda~
zione, pe,r:chè il GOlVerno complia un certo
studio per una certa so~uzlione.

B,ELLISARIO
revole Ministro.

Ringrazio l'ono~

P RES I D E N T E . Segue l'ordi,ne
del giorno dei senatori Zelioli Lanzini e
Conti.

Z E L I O L I L A N Z I N I. Domandù
di parlare.

P H E S I D E N T E Ne ha faJcoltà.

Z E L I O L I L A N Z I N I . Signor
Pres;icdente, onarevole IMinistro, l'ordine del
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giorno proposto da Conti e da me, è, a mio
avv.iso, così contenuto neHa forma e nella
sostanza, che non può non essere accolto dal~
l'onorevole Ministro.

Aggiungo soltanto una cosa per maggior
chi:arimento. Io ho parlato, nell'ordine del
giorno, di un'autostrada Pi'acenza~Oremona ~
oltre, omettendo i particolari del traociato
oltre C'r:emana, fino al congi'ungimento con la
progettata autostrada Bre~nero~ Verona, in
quanto diverse sono le tendenze nelle ,pro~
vince di Mantova e Brescia. Secondo me I[t
direttissima Iper H BI1ennel1Osar,ebbe la Pia..
cenza~Gremona cihe 'Passa da ,Peschiera; se~
condo altri, ,per rag.ioni tecniche e di utilità,
nonchè di e00nomia, si dovrebbero invece
sfruttare i tratti, opportunamente sistema-
ti, deHia s,tatale che da Cremona va a Bre-
scia; alltri ancora ritengono che sarebbe me~
glio uti.1iz,zare in Iparte e s.istema,re il t,ratto
deHa .statale di Mantova.

,Mi affido comunque alla sensibilità del-
l'onorevole Ministro per .l'.accoglimento di
que,sto ordine de,l giorno.

.p RES I D E N T E Invi,to la Com~
missione 'ed il Governo ad esprimere il pro-
pno avviso sull'ordine del .giorno in esame.

D E U N T E ,R R.I G H T E R, 'relato're.
NeUa discussione avv,enuta in quest'Aula è
stata ampiamente sottolinea,ta la necessità di
coordinare i programmi di costruzioni au-
tostradali con quelli di ,aUri sistemi di tra-
s,porto, ed in {primo luogo delle ferrovie. Ora
sembra logico tenere in particolare oonside-
razione quelle proposte di costruzioni auto-
strada.li che tendano ad eliminare gli incon-
venienti o le lacune della nostra rete ferro~
viaria, onde l'idea di un'autostrada .Piacenza~
Cremona..,M.antova,~Verona o ,Pialcenza..,CI1e-
mona...,Brescia sembra una proposta che me-
riti di essere seriamente considerata.

Z A C C A G N I N I, Mimistra dei la-
vari 'pubblici. Questo ordine del giorno ,soJ-
Ieva un ,grosso problema che nella leg1g1eè
stato volutamente lasciato in termini im-
precisi: è il problema 'della prosecuzione
dell'autostrada del -Brennero dOlpo Verona.

l'O credo ,che, se dovessimo accogliere tut-
te le varie es.igenze in ordine a 'questo. '.pro~

blema, una specie di ventaglio autostradale,

s'e così posso es,primermi, dovrebbe aprirsi
in quella zona. Imflatti e'è Ila Verona~Cremo~
na."Pialcenza, Ipoi c'è la .Parma,~Veronla, ('R.eg~
gio Emilia per ora non si è Ifatta molto avan~
ti, ma nOn è escluso 'che possa fa,rIo al più
presto). poi c'è la IModena-Verona e Ipoi an
cara la Ferrara~ Verona.

ISi tratta quindi di un ,problema veramente
comlpIicato per la sistemazi,one del comples~
so a:utostradale padano in senso stl1etto, cioè
del sis.t,ema. autostradale che si trorva al di
sotto di quella che è la di,rettrice Torino~
Trieste. Tale ,problema indubbiamente meri~
ta di essere attentamente 'esaminato e pro~
fondamente studiato, ,e non è che la legge
abbia inteso esclude~;o completiamente: lo ha
pr,eso anzi in seria considerazione.

Ora io non sono in grado, evidentemente,
di a,0:cettare il suo oI'dine del giorno, sena~
tore ZelioJi Lanzini, nel senso di un impegno
per una determinata soluzione. [Mi rendo COD-
to di quelli che sono ,gli argomenti che mi~
litano a Ifavore di una soluzj.one o dell'altra,
ma evidentemente Il problema va visto sia
in ra,plporto ad altre ,esigenz.e, SIa in raplPor~
to anche a quel coO'rdinamento con le comu~
nicazioni ferroviarIe di cui parlava l'onore-
vo.le relatore, nonchè in rapporto ad altri
problemi di vari'a natura che possono inte~
ressaI1e ,partkola.rmente1:a città di Cremona,
come per esempio il problema della narvi~
gazione dellea'c,que interne.

Ciò non sdgnifica rinviare sin[e die la so~
luz'ione di,>questo problema; significa soltanto
affrontarlo quando avremo 'avuto la possi~
bilità di raccoglier,e elementi di t,ale obiet~
tività che ci potI1anno consentire una solu~
ZlOne che sia veramente nell'inrteresse di
tutti.

P R E oSI D lE N T E. Senatore Zelio:li
Lanzini, mantiene H suo ordine del giorno?

Z E L I O L I L A N Z I N I. Dopo aver
ascoltato. le ragioni elsposte da:ll'onorevole Mi-
nistro, mi dichiaro Iparzia1mente soddisfatto
delle assiClumzioni che ha fornito e delle rac~
comandazioni che ha accOlIto, e mi laffido aHa
fatica sua e dei suoli uffici ,a£fìnchè il proble~
ma sia studiato. a fondo. e trovi l'indirizzo di
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quella soluzione che meglio ns.ponda alle ne~
oeS'sità derHe 'p>opo.lazi,oni mteressate.

P RE ,S.I D E N T E. 'segue l'ordine del
giol'no dei ,senatori D'Albora e Lombari.

D E U N T ER rRI iOH T lE R, rda,torp.
Quest'ordine del giorno invita, il Gov,erno a
considera.l1e l'utilità «.diprevedere ».Que~
sto invito merita 'se:nz'altro di essere accolto
trattandosi di un' arteria degna dI valoriz~
~azione.

Z A C GAG N I N I, Ministro dei ba~
vori pubblici. Ripeto le considerazioni che
ho es,posto in rapporto all'ordine delgio,rno
Bellisario nel quale c'era anche un Invito a
studiare. In questo senso a,coolgo l'ordine del
giorno c.orne fIa,c,comandazione per un attento
studio.

P RES I D E N T E Senatore L.om~
bari, mantiene il suo ordine del giorno?

L O M BAR I. Non insisto, sIgnor Prle~
s,idente, ma nelI',e,S'prrmel'e il illlio votO' farvo~
revole a questo disegno di legge, mi permet~
to di raccomanda'l'e vivamente a;ll'onorlevo~
le Minist,ro due slupel'strade. La pr:ima riguar~
da la Pescara~IS'Ulmo.na",RoccaYlaso~lsernia~
V,enafro, che si immette nell' Autostrada del
Sole presso la 10'calità CaianeHO', tmttandosi
di luna ,strada di gmnde traffico per tuth i
veicoli, ,chesO'no numerosissimi, provenlÌenti
da Milano., Bologna, R'13Nenna,R:imini, Pesca~
ra, i quali, .non avendo a che farie con Rloma,
sono orientiati ,per affari verso la Campan'iia,
la Ba:silicata, la Ca,labria eLa Sicilia. Questo
tratto è il più breve ed il più cO'nveniente, non
sOll'Oper ragion:i turistiche, ma prevalente~
mente per ragioni commercia:1i. Per il traf~
fka considerevole la stmda [attuale è insuffi~
dente e pericolasa. InO'ltre mi permetta di fa,1'
notare ches0endere da Pe'scara a Foggia per
imbocca,re Canosa e IpO'iV8mre a BeneventO' e
Napoli ,signi'llca far percorrere pa'fecc:hie de~
dne di chHometri in ,più

P.er quanto dguarda la .secO'nda.su:perstra~
da (la Benevento~!Montesarchio~iS,. M.ariaUco-
M,addaloni~Caserta 'sud deE'A1utostrada del
Sole) ne raccomanda e sollecito l'esecuz,ione
al più presto possibile, perdIè Caserta sud è

la prima stazione dellla Napoh~Capua del~

1'A utO'strada del S.ole; alIche perchè il Bene~
ventano e gran parte delle Pluglie vengono la
Caserta per brevità di :pl8'r1corsO'.Per questo
rinnovo ancora una volta 'Ìa ,r,aC'comaindazio~
ne di sol1ecitare l'esecuz,iO'ne di questo trat~
to ,al ,più presto .pos.s:ibile. A questo punta mi
permetto di ricoridave al signO'r Ministro che
quandO' è stata definita ,l'autostrada Bari~Ca~
nosa~Benevento~Ave},lmo~Napo.li, i,l Ministro
pro~te1n(IWre idei lavori 'pubblici, onorev01e
Togni, soHecitò no] del1e provincie Mmitrofe
a suggerire i provvedimenti da prendere :per
migliorare a cnstrui're le allastomO'si oppor~
tune tra le due autostrade N apoli~Bari e
del 'sole. Infatti fin da ,allom è stata ,sol1ed~
tata ,la trasfO'rmazione in superstrada deEa
Benevento~Caserta 's,ud. R]nnovando il mio
voto flavorevole a questo disegno di legge
rac,comando ancora una volta ail M:mis:tro
questi due importanti problemi stmdali.

iF R E ISI D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatare J annuz'zi.

FORTUNATI
lare.

Domando di plar~

iF R E iS I D E N T E. Ne ha fac.oltà.

FOR T U N A T I. Signor PJ:18:sidente,
vorrei pregarla molto corte:semente di esa~
minare l'npportunità che l'ordine del giornu
sia sottoposto ,aJl'alp'provazi0'ne dell'Assem~
blea qwando tutte le no'rme del disegno dI
legge 18iano state approvate. A me pare ,che
non si .possa dare iper scontata, in un ordm{e
de,l~iorno, l',approvazione di una norma an~
cora da disoutere In ca,so dIverso, la discus~
sione successiva delil1anorma divent,a a su~
p8ll-ftua o cnntraddittoria. L'nrdine del gior-
no dà ,per scontato che ,1'larticolo 7 sia vo~
tato daM'Assemblea in Un determinato mo~
do. AlFarti.colo 7,invece, sono già stati pre~
sentati emendamenti, COSfcome all'articolo 1.

D'altra Iparte, già nei confronti deH'arti~
colo 1 credo che dovremmo per lo.menO' 'chie~
der:e 'chiarimenti pa.rticolari all'onorevole Mi~
nÌ:stro sull'espressione del testo governativo.
Si pa:rla, .infatti, di 40 per eento degli .inlVe~
stimenti riservati al MezZiOgiorno. In una af~
frettata discussione con alcuni wllegihi e
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con lo stesso iMinistro, l'interpl~etaz'ione non
è apparsa del tutto chiara

Vorrei quindi preg-arIa che 1'00rdine del
giorno sia soUoposto all' approvazione del~
l'Assemblea alla fine dei lavori.

J A N N U Z Z I. Domando dl parlare.

P RES I D E NT E . Ne ha facoltà.
I

i
* J A N N U Z Z I. II mio ordÙle del

giorno non ha per oggetto la determinazione
delle mi'sura degli invesbmenti riserv'a,ti al
Mezzogiorno. Esso prevede il 'Claso che non
vi siano r'Ìchieste di concessioni nel Mezzo~
giorno da pa.rte di enti pubblici e 'pnvati per
gli investimenti previsti dal disegno di leg~
g,e. Basterebbe quindi che iOi togliessi dal

testo la misura del 4,0 ,per cento e dicessi:
« Nella misura che la leg1ge sarà per deter~
minaI1e », e l'ordine del giorno diventerebbe
di attuaHtà in quesbo momento.

FORTUNATI
all'articolo. 7.

C'è il riferimento

* J A N N U Z Z I. Per quanto riguarda
l'articolo 7, c'è una questione ,di imposta~
zione, sulla quale sorg1e dissenso. Io chiedo~
che il GOVierno ,predisponga provvedimenb
atti a 'Ciompensare i Comuni deficit a r:i delle
pel1dite c'heverranno a s1ibil'le per 'eff,etto del~
le esenzioni lfi,scali previste dall'articolo 7 del
disegno di legge. Mi rendo conto che nÙ'n
è materia che si ,possa disciplinare nel pre~
sente disegno di legge.

,Secondo 'l'emendamento proposto dal se~
natore Roda, invece, tale materia dO'Vl1ebbe
risolversi tutta con il presente provvedimen~
to. Il s,enatore Roda addirittura ,propone che
Io IStato assuma a proprio carico l"equi'Va~
lente delle imposte di consumo spettanti alle
amministrlaz,ioni comunali intere:ssla:te, e prov~
veda alla Icorresponsione di tali somme m'.~
diante iscrizione del relativo stanzi,amento
in a:pposi,to Icapitolo dello stato di previ,si'One
della spesa del Ministero dei lavori pUlbblici.

I.o ritengo che, sia 'per la 'Competenza par~
ticolare dellMinistro, che si occupa di Iravori
pubblici e n0'n di finanza, sia perchè la que~
stione r:ientra in un pr0'blema moltO' più va~

sto, cioè quello di compensa.re i Comuni di
perdi'te, si tratti di un ,problema il quale non
rIguardI soltanto qj}esto disegno di lerggp,
ma abbia carattere generale. IMolte volte st[t~
biliarno esenzIOni dhe toc,can0' Comuni e Pro.
vincie, senza tener conto che €ISSlnon hanno
le pÙ'ssibilità di far fronte aHa iperditache
deri<va da tali esenziolliI. Lo Stat0' deve pro~
curarSI la copertura corrispondente in 'ap~
plicaz.ione dell' artIcolo 81 della Costituzione,
i Comuni e le !Provincie no.

n problema va posto c0'me problema di ca~
ra.ttere ~eneral,e e il Governo deve es,sere
in;vitato a predisporre l provvedimentI al~
l'uopo, non a dis'porre in questa sede, nellét
quale, oltre tutto, per aCCOIglier,e l'emenda~
mento del senat0're Roda, sarebbe necessarIa
l'indkazione deUa copertura. Bi,sQgnerebbe
infatti precisare da quali fondi lo Stato deve
attingere per assumere" a proprio carico lo
equivalente delle imposte di consum0'.

Io pongo .pertanto il 'probIema e non pos~
so .porlo che in sede di or;dini del giorno,
perc:hè sono contrano a che la ques.tione sia
trattata e risolta in questa sede, come 'Vuok~
inve,c:e l'emendamento del senator'e Roda.

FOR T U N A T I Domand0' di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fac0'ltà.

FOR T U N A T I. Onorevole presiden
te, lei constata che in effetti 110stess0' 'pre~
sentatore dell'ordine del giorno entra nel me~
rito. Di fronte all'articolo 7 vi possono essere
dlVerse soluziol1l. Non vi ès,oltanto la solu~
zione del senator1e Roda: v,i è anche quella di
lasciare l'ordinamento 'tributario allo stato
di fatto.

La questione è grave, perchè investe Wl
orientamento della Iegislazione. 'Si tratta di
Isa,pere se è lecito, dopo aver dato ai Comum I
un ordinamento tributario con una legge
straldo e dopo aver regolato la mate,ria Sipe"
dfica nel settemlbre 19,60, a distanza di pochi
mesi rovesciare tutto.

L'ordine delgiorno, ripeto, dà per sc0'n~
tato ,che la soluzIOne sarà ,quella prevista da:
disegno di legge, e si invita il Governoaproy-
vedere in conseguenza dalla soluzione stessa.
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P RES I D E N T -E. N on è detta che
il senatore J annuzzi chieda la votazione.

* J A N N U Z Z I. ISar:ebbe stato me~
glio ,sentir-e se l'ardine del giorno vi-eue ac~
colto a meno come raccomandazIone. Anche
su Iquesto terzo punto posso modilflcar€ l'or~
dine del giorno formul-andolo in questi terml~
ni: «provvedimenti atti la compensare delle
perdite che verranno, la subire per effetto, :delle
esenzioni :fiscali eventualmente di,sposte con
il presente di-segno di legge ». In tal mO'do
anch€ questo punto dell'ordine dellgiarna di~
venta di attualità.

P RES I D E N T E Onorevole Jan~
nuzzi, è ,chiaro ooeS'u questo ordine del giOl'
no lei si sar:ebbe accontentato di una TaCC)~
Hlandazione, Ise:rrzachie:derne la votaziane.

G E N C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

1< G lE N C O. Onorevole PresIdente, pe,r
la parte dell'ordine del giorno del senatare
J annuzzi che attiene all'Imposta di consumo,
debbo ricordare che la 7a Commissiane del
Senato SI è occUipata di questo argomento
quando ha discusso (faccio appello alla me~
moria dei cOITlJ)onenti la Commissione) la
legge sul dazio. Si era infatti constatato che,
mentre la legge sulla finanza locale n. 1175
del 1931 prevede l'esenzione dalle imposte
di consumo per le opere di competenza dello
Stato (e in questo caso si tratta di auto~
strade, e quindi lo Stato non deve pagareim~
poste di consumo di alcuna specie),per l'ese~
cuzIO'ne dell'autostrada da MiLano a Bologna
e da Bologna a Firenze sono sorti inconve~
nienti notevolIssimi, tanto che un Camune,
Barberino del Mugello, giunse al punto di se~
questrare gli automezzi che venivano impie~
gati nel trasporto della terra per i rilev,atL
(Interruzioni dalZa, sinistra). Allora nOI in
Commissione, attraverso una o due laborio~
se sedute arrivammo alla conclusione che le,
società concessionarie,e per esse lo Stato,
avrebbero pagato ai Comuni la somma di 1
milione e 250 mila lire per agni chilometro
di strada. (Segni di dissenso e interruzioni
dalla sinistra).

G O M B I, reZutore di ntinol'unza. Si
forfetizzava.

G E N C O Ora, pOlchè La legge sul
dazio nOn è stata abrogata, che 10 sappia
(conwlAenti dalla sinistra), è chiaro che quello
che qui si dice è una ripetizione di quello che
fu stabilito allora e quindi rimane f.erma, 8
mio :parere, quella deliberazione che il, Senato

I già prese. (Interruz,ioni dalla sinistra).

D E U N T ERR I C H T E R, rela~
tore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha f-acoltà.

D E U N T ERR I C H T E R, reZa--
tore. Ho l'impressione che i primi due _punti
dell'ordine del giarno vadano accettati sen~
z'altro; viceversa per il terzo punto penso
che la discussione che si farà successivamen~
te chiarirà se il Pa,rlamento ritiene che i co~
mum dehbano incas,sare questo dazio, o non
lo debbano ineassare. Però, anche quando n
Parlamento avesse deciso che i comuni non
incasseranno dazIO sui materiali per la co~
struzione delle autostrade, mi sembra inac~
cettablle l'idea di un indennizzo .ai comuni,
perchè il Parlamento ha deciso in un certo
modo E soprattutto la ,richiesta non mi sem~
bra sostenibIle perchè io mi chiedo: i comuni
che non sono att~aversati dalle autostrade,
quelli che sono lontani decine e decine di chi~
lometri, quali danni domanderanno al Par1a~
mento o al Governo Iperchè non sono serviti
da una autostrada? Ritengo quindi che que~
sto problema vada visto sul terreno di una
certa comprensione; ossia, ammesso che il
Parlamento decida che non si devono ,plagare
dazi per i materiali di costruziO'ne da imple~
gare nelle autostrade, io penso che i Comuni
non debbano chiedere nulla al Governo se
l'autostrada :determina un benemcio evi'dente
per il comune attraversato ; là dove i Comu~
ni vengono invece danneggiati e non tr,a\gga~
no vantaggio alcuno dalla costruzione dell'au~
tostrada, si rivolgeranno al Governo che in
qualche modo troverà il modo di rimediare
ad eventuali danni.

R O D A. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

R O D A. Ho chiesto l,a parola per un
chi,arimento, perchè qualche punta è rimasto
estremamente ascuro. N an intenda mettere
il carro. avanti ai buoi: quando. arriveJ'emo
all'articola 7 imposteremo. una discussione se~
ria e dimostrerò all'onorevole senatore PioLa
che Cl sarà la (possibilità di retti,ficare il mio
emendamento, con una particoLare ,rettifi,ca
dell' articola stessa.

Ma qui il relatore, mi scusi la franchezza,
non ha capita i termini del mia emendamen~
to,. Qui non si parla di un indennizzo.

P RES I D E N T E. Senatore Roda,
all'articala 7 prenderà la p.arol,ai, anche per
rettificare quanta è stata detto in questa di~
scussione. Invito ora il Governa a dare il
praprio parere sull'ardine del giorno del se~
natore J annuzzi.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~
vori pubblici. Accolgo il prima e il secondo
punta che rientrano. largamente nello spirito
e nell'impostazione del disegno di legge.

Per quanta rigua,rda il terza punta, vorrei
vivamente pregare il senatare Jannuzzi di
ri,nviare la trattaziane di questo tema alla di~
scussiane deU'artioola 7 perchè a.vrema, al~
10m, la possibilItà di avere un panarama :!J,iù
campleta di questo problema.

P RES I D E N T E. Senatore J annuz~
zi, mantiene l'ordine del giarna?

.~ J A N N U Z Z I Signor Ministro,
aderisca con piacere al sua invita perchè è
proprio in sede di articalo 7 che la terza
parte del mia ordine del giorno va svolta. Io
pensavo che già il Governa avesse un suo
ordine di idee sull',articolo 7.

Vorrei solo far osserv,are che qui non si
tratta di risarcimento di danni, ma di caper~
tura per difetto di entrate, che è una cosa
ben diversa. Il punto da stabilire è questo:
provvediamo ora con questa legge o prov~
vederemo con altro provvedimento? Se lo fa~
remo con questa legge, se ne discuterà ,ail~
l'articalo 7, se invece dobbiamo farlo con
provvedimento a parte, allora sarà opportu~
na una raccomandazione attraverso un ordi~

\

ne del giorno,. Riprender,emo dunque questa
tema e intanto, ringrazio l'onorevole Mini~
stro per avere ,accolto i primi due ,punti del~
l'ordine del giorno.

P RES l D E N T,E. Segue l'ardine del
gIOrno del senator,e Carelli.

D E U N T ERR I C H T E R, relar
t01'e. L'ordine del giorno riguarda un proble~
ma di carattere tecnico: chiede infatti che
l'Autostrada adriatica, invece di correre lun~
go, il litarale, si addentri nel retroterra. La
saluzione del problema deve essere lasciata ai
tecnici ,perchè effettivamente, anche adden~
tra:ndoci di pochi chillometri, fOlrse, servirem~
mo meglio i centri sulla collina, ma è altret~
tanto vero che dobbiamo affrontare spese
molto maggiori e problemi tecnici non sempre
risolubili perchè in quella zona troviamo ar~
gilla scaglios,a, terreni non sempre stabili,
continui, profondi a.vvallamenti.

Mi sembra che l'ardine del giorno, così
come è, non possa essere accettato.

Z A C C A G N I N I, Ministro de~ lft~
vori pubblici. Signor Presidente, accolgo For~
dine del giorno come ,raccamandazione, poichè
il problema che pone è indubbiamente inte~
ressante. Ho ascoltato l'esposizione del sena~
tore Carelli: si tr.atta di non 'Pregiudicare
la possibilità dI espansione di numerose lo~
calità litor.anee, addossando all'attuale strada
litoranea e alla ferrovia una autostrada. Ma
il problema va visto in sede di esame delle
possibilitàconerete di realizzazione del trac~
ciato. Quindi accetto l'ordine del giorno, come
raccomandazione, nel senso che si terrà pre~
sente l'esigenz,a prospettata dal senatore Ca~
relli: impegmo nel senso di fare ,poi passare
il tracciato qui o là secondo quelle che pos~
sono essere le esigenze, nel limite delle pos~
sibilità tecniche ed economiche della strada.

P RES I D E N T E. Senatore Carelli,
mantiene l'ordine del giorno?

* C A R E L L I. Accetto le considerazio~
ni dell'onorevole Ministro e Io prego di ren~
dere questa raccomandaziane veramente ope~
rante, nei limiti, si oapisce, delle passibiliità.
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P RES I D E N T E. Segue l'ardine
del giarna dei senatari M,acaggi, Barbareschi
e Ottalenghi.

D E U N T ERR I C H T E R, 'relrt~
tOTe. Se sono bene informata, i tranchi auta~
stradali indicati sano campresi nelle apere da
eseguire in sede di applicazione di questa leg~
ge. L'accettaziane came raccomandaziane per~
ciò deve intendersi già implicita.

Z A C C A G N I N I, MinistJ'rOdei laVaTi
pubblici. Mi associa alle consider,azioni del
relatare, ed esprima uguale parere.

P R lE :sI D E N TE. Senatare Macag~
gi, mantiene l'ordine del giarno?

M A C A G G I. Mi dichiara saddisfatto
dell'accettaziane dell'ardine del giorno, ma
vorrei rivalgere un particalare ap,pella ,al Mi~
nist,ra ed al senatare Corbellini, :presidente
della Commissiane campetente, perchè i lava~

l'i di queste autastrade sianO' partati .avanti,
in ardine di priorità, rispetta ad altri. Que~
sta è il sensO' del mia ordine del giarno. Il se~
natore C'arbellini, Presidente di quella Con~
ferenza delle Comunicazioni che si ,raduna
ogni annO' a Genova, è perfettamente al car~
l'ente della situaziane stradale e ferraviaria
della regiane Iigure, certamente nata anche
all'anarevale Zaccagnini. Perciò mi rivolgo
ad ambedue per sallecitare un particoIa,re im~
pegnO' ande i collegamenti stradali di Gena~
va can le zane confinanti sianO' ,finalmente
partati all'altezza delle esigenze.

Lunga la Costa Azzurra francese carrano
tre mag,nifiche stmde; ma quandO' si sbocca
in Italia, tutto Il traffico confluisce nell' Aure~
Ha, ,e le canseguenti valutaziani da parte de~
gli stranieri nei nostri confronti sona intui~
tive. Non parla poi deglI interessi del parto
di Genova e .nan ritorna sui mativi che ieri
ho illustrata in sede di svalgimento delI'ar~
dine del giornO'. Spera che l'impartanza, la
necessità ,e l'urgenza di questi lavori siano
considerate con la davuta attenzione dal1'ona~
revale Ministro, che ringrazio, unitamente
alla Commissione, per l'accettaziane del no~
stra ordine del ,giornO'.

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giarna dei senatari Pennavaria, Di Gra~
zia, FIarena e Moltisanti.

B A T T A G L I A. Domanda di parla,re.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

B A T T A G L I A. :Signar Pr,esidente,
onarevale Ministro, sona ver,amente dolente
che quest'aI1dine del giornO' TIJonrechian~
che la mia firma, accanto a quella dei cO'ne~
ghi, siciliani tutti, che l'hanno presentata.
Questa mia dIsappuntO' è rivalta cantra me
stesso; ma è un casa di respansabilità senza
calpa data che la mia assenza dal SenatO' è
stata dovuta ad impegni che il SenatO' stesso
mi ha da tempO' delegato.

Mi dalga tuttavia che la mi.a fi,rma nan
sia appasta all'ardine del giornO', poichè il suo
cantenuto è tale che la mia adesione è com~
pleta; si abbia dunque la mia :firma, in que~
sta momenta, sia pure idealmente. Signal'
Presidente, iO' sona canvinta che l'anarevoIe
MinistrO' vorrà guardare can particalare at~
tenziane a quest'ardine del giornO', che inte~
ressa la nostra Sicilia, per le considerazioni
che in eSSa sona espaste. E Ipaichè i nealagi~
smi sono stati ;abbandanti, questa mattina, es~
sendosi parlata di raccamandazioni «pasi~
tive », di studi «seri»; paichè cioè si sono
aggiunti aggettivi quaHficativi ai sastantivi
normalmente usati, la pregherei, signor Mi~
nistra, che, qualora ella debba accettare que~
st' ardine del giornO' come raccamandaziane,
si tratti di una raccomandaziane «,pasitiva »,
e qualora si postuli uno studia, si tratti di
una studia «seria », secanda la terminolagia
a cui è ricarso l'anorevole relatare in rife~
rimenta all'ultima ordine del giorno.

P R E :s I D E N T E. Invita la Commis~
sione ed il GavernC' ad esprimere il :proprio
avviso sull'ardine del ,giarna in esame.

D E U N T ERR I C H T E R, rela~
tOlfe. Le due autostrade Catania,~PaIerma e
Catania~Messina sona già, pr,aticamente, fi~
nanziate; nan sola, ma per la Gatania~Pa.
lerma i lavori sona già in carsa. Per la Ca~
tania~Ragusq~Gela la raccamandazione mi
sembra ver,amente degna di accaglimentO'; si
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domanda che sia p.revista una autostrada in
questa zona importantissima per i campi pe~
trohferl; una autostrada che coheghl per la
VIa più breve il Sud della SicilIa che ha un
valore artistico di grande rihevo, oltre che
industri,ale, con il centro della 'sicilIa, quin~
di col continente. Per queste ,ragioni mi sem~
br,a che l'ordine del giorno menti di essere
accolto.

F L O R E N A Sembra che Messina
non abbia alcuna importanza, il relatore non
ne ha fatto cenno!

D E U N T ERR I C H T E R, ;i'ela~
tore. Vemmente, mi occupo degli ordini del
g:iOrno; i !programmi :li ho già indic,ati, e so~
no stati critk,atl, nel,la 're1Jazione. Qui ,si fP'ar~
la deUa Ca:tania..,Pa1ermo e della Catanla~
Messina.

FLORENA
lermo!

E della Messina~Pa~

D E U N T ERR I C H T E R, r1elat01'e.
Domando scusa, mi è sfuggito in questo mo~
mento che l'ordine del giorno parla anche
della Messina~P,alermo: sono tanto convin~
to dell'importanza della Messina~Palermo,
che in quella tale piantina che è stata cri~
tieata, perchè non è la cartina ufficiale ma
una mia proposta di autostrade che riten~
go importanlti e necessarie, ho segnato anche
la Messina~Palermo.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblic.i. Ricordo quanto è stato detto dal
sentore Pennavaria nell'Illustrare questo or~
dine del giorno, che pone in evidenza un Ipro~
blema veramente importante, cioè il problema
della viabilità autostradale della regione si~
ciliana. Direi, a questo proposito, che non
sono i progetti quelli che mancano, perchè
ve ne sono diversi, ma si stanno incontrando
alcune difficoltà per la realizzazione. Potrei
qui riprende~e l'impegno di sollecita,re la rea~
lizzazione di quanto è stato finanzi,ato e pro~
gettato e di superare gli ostacoli e porre allo
studio altri ,problemi. E mi sembra giusto e
urgente il richiamo fatto dal senatore Pen~
navaria al problema che si pres,enta per la

zona Ragusa~'Gela che si sta sVIluppando 1l1~
I.,ensamente m SicIlia. Ritengo che, secondo
quei criteri generali che ho enuncIato Il,
problema vada tenuto m eVIdenza p,er evitare
strozzature nei confronti di uno sviluppo
della produzione petrolifera e dI altre attivItà
produttive dI quel settore partlcolarmente im~
portante.

P E N N A V A R I A. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa,coltà.

P E N N A V A R I A. Desidero rin~
gr,azlare 1'onorevole Ministro e il .rela,tore
senator,e De Unterrichter per Ie dichiarazio~
ni favorevoli .all'accoglimento dei votl da me
espressi, a nome dei m1ei conterranei. Deb~
ho aggmngere che Se le due autostrade Pa~
lermo~Catania e Messina~Ga,tani.a risultano
già finanziate, non sono ancora in esecuzione
e forse lontane dalla loro realizzazione. E per
quanto riguarda la str,ada m operra, di cui
s'è fatto cenno, debbo preCIsare che si tratta
semplicemente di un percorso di 16 chilometri,
tra Termini Imerese e 'scillato, che avendo le
carattenstiche dell'autostrada, potrà essere
compreso nella Ga,tani.a~Palermo, quando sarà
costruita. L'altro problema che, invece, non
è stato ancora definito ~ pur essendo ugual~
,mente ur'gente e ne0e1SSa,rlio ~ è qluelllode'Ma
Catania~Sicilia Sud orientale, cioè Catania~
Ragusa,~Gel;a. 'Questo territorio ~ che ha
una agricoltura tra le più ,progredite e molte
inrdustrile ~ r1appr'esenta oggi l'unico campo
petrolifero che dà ,petrolio all'Italia e ha
prodotto nell'ultimo anno circa due milioni
di tonnellate di greggio. Quantitativo questo
che potrà triplicarsi.

Ho il dovere di ricordare, infine, che in
tutta quella zona, vasta e popolosa, non v'è
un porto, non c'è una rotabile di comunica~
z,ioil1e~a,pIiJdale e'è :un'IUill,i'claHne:a ferrov.ilaJl'ila
insufficiente e costosa.

P RES I DE N T E. Segue l'ordine del
gior:no dei s,enatori Papalia e Masciale.

P A P A L I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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P A P A L I A . Signor Presidente, questo 
ordine del giorno non ha bisogno di illustra
zione e forse è anche superato dalla discus
sione. 

Esso fu presentato quando sembrava do
vesse discutersi sull'opportunità di continua
re nella costruzione delle autostrade. Dico 
che la questione è sostanzialmente risolta, 
perchè c'è un impegno tassativo del Ministro, 
nella sua relazione, che ha posto all'ordine 
del giorno, in situazione di priorità, la rea
lizzazione delle autostrade Salerno-Reggio, 
Napoli-Bari e Pescara-Canosa. Però, signor 
Presidente, mi consenta di dire al Ministro 
tutto quel che io penso. 

Questa priorità ci era stata riconosciuta an
che dal ministro Romita, a suo tempo, e in
fatti nel primissimo progetto di costruzioni 
autostradali le nostre richieste avevano il 
primo posto. Sono passati sei anni, si sono 
consumati 500 miliardi ; si sono costruiti 2 mi
la chilometri di autostrade, ma noi non ab
biamo avuto un metro di autostrada, anzi 
non abbiamo avuto nemmeno il raddoppio di 
una strada. È questa una sventura che colpi
sce sempre quelli che stanno al sud : vogliamo 
provare a combatterla, signor Ministro, que
sta sventura? Anziché cominciare da Milano 
per scendere giù, vogliamo cominciare una 
volta dal basso per salire verso Milano? Non 
si offenderebbe nessuno. Mi pare strano che 
tutte le iniziative che partono dal nord deb
bano poi fermarsi a metà strada senza arri
vare fino al sud. 

Da qui la mia preoccupazione. Sarei mol
to lieto se il Ministro volesse sollevarmi da 
questa preoccupazione per impedire che si 
ripetano, anche questa volta, le promesse e 
che poi non vengano né le autostrade, né le 
strade. Per questo ho proposto l'ordine del 
giorno, e le sarei molto grato, signor Mini
stro, di un'assicurazione che venga dal suo 
posto e dalla sua responsabilità. 

B A R B A R O . Nel mio ordine del giorno 
ho chiesto che si cominci ad operare da 
sud verso nord, a titolo perequativo. 

P R E S I D E N T E . Invito la Conir 
missione ed il Governo ad esprimere il pro
prio avviso sull'ordine del giorno in esame. 

D E U N T E R R I C H T E R , rela
tore. Noi pensiamo anzitutto che, perchè que
sto ordine del giorno possa essere operante, 
sarà bene che sia approvata la legge. Rico
nosciamo comunque tutto il valore a questa 
richiesta del senatore Papalia, e riteniamo 
che il ritmo con il quale deve essere collegato 
il Mezzogiorno al resto d'Italia debba essere 
il più celere possibile. Da tecnico quale sono, 
però, vorrei aggiungere una considerazione : 
è necessario che questi tratti autoistradali 
nel Mezzogiorno siano effettivamente colle
gati con la rete autostradale del centro e del 
nord. Quindi partiamo pure dal isnd per sali
re verso il nord, ma con il programma di 
farli incontrare con un certo sincronismo. 

Z A C C A G N I N I , Ministro dei la
vori pubblici. Se non ho mal compreso, mi 
pare che il senatore Papalia non insista for
malmente per quanto riguarda l'accoglimento 
dell'ordine del giorno così come è formulato, 
ma ponga il problema in termini più gene
rali. 

Effettivamente quanto lei ha detto, se
natore Papalia, è esatto. Il mio predecesso
re, onorevole Romita, aveva posto questo pro
blema tra i primi da risolvere, e lo aveva 
fatto con l'energia e la buona volontà che lo 
caratterizzavano, ed anche con l'onestà di in
tenti che indubbiamente tutti dobbiamo ri
conoscergli. Senonchè è sitata poi la realtà 
che ha dimostrato come fosse difficile una 
soluzione del genere, onde tsi è resa impossi
bile la realizzazione auspicata. 

Questa è stata, comunque, ama delle preoc
cupazioni che ha ispirato il 'Governo nel pre
disporre questo nuovo disegno di legge — ed 
io ho avuto occasione di dirlo anche ieri — 
portando il finanziamento ad un intervento 
che può giungere, secondo calcoli che la sua 
stessa parte politica, senatore Papalia, ha 
fatto, anche notevolmente al di là del 50 per 
cento. Questo è stato fatto proprio perchè è 
apparso evidente che, particolarmente per il 
settore meridionale, è difficile, senza un in
tervento più valido da parte dello Stato, 
realizzare opere di questo genere. 

Tutti sanno, infatti, che non c'è nessuna 
difficoltà a -realizzare, per esempio, il rad
doppio della (Milano-Laghi in quanto il traf
fico, e quindi il reddito, di quella strada è 
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tale che chiunque potrebbe farlo isenza con
tributo alcuno. Ma quando andiamo a con
siderare invece strade ed autostrade del set
tore meridionale, evidentemente ci troviamo 
di fronte a condizioni diverse. 

Pertanto, senatore Papalia, io posso darle 
un serio affidamento. La nostra intenzione è 
stata quella di predisporre il meccanismo del
la legge tenendo presente le esperienze fatte, 
in modo da poter far sicuramente fronte agli 
impegni che sono stati assunti. 

Per quanto riguarda, infine, la poissibilità 
di cominciare ad operare partendo dal sud 
per risalire verso il nord, si tratta di un 

orientamento al quale ho già avuto occasione 
di dichiararmi favorevole. 

P R E S I D E N T E . Senatore Papalia 
insiste nel suo ordine del giorno? 

P A P A L I A . Non insisto, signor Pre
sidente, perchè sono soddisfatto dell(e dichia
razioni del Governo e soprattutto di quella 
che si ripromptte di cominciare da sotto per 
andare su. Così noi saremo più tranquilli: 
perchè da su ci tireranno se noi ci appesan
tiremo e non marceremo abbastanza veloce
mente. 

Presidenza del Vice Presidente ZELIGLI LANZINI 

P R E S I ( D E N T E . Segue l'ordine 
del giorno del senatore Fenoaltea. 

F E N O A L T E A . Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

F E N O A L T E A . Signor Presidente, 
non appena si parla di strade e di autostra
de del nostro Paese soî ge, forse non a torto, 
una miriade di problemi particolari. Io spe
ro che sia riconosciuto al mio ordine del gior
no il merito di porre un problema generale, 
che ho avuto l'onore di esporre già altre volte 
in quest'Aula. La questione del Mezzogiorno 
è ormai entrata nella coscienza nazionale, 
come era giusto e doveroso che accadesse; 
qualche cosa si fa per il Mezzogiorno, anche 
se a nostro avviso non si fa come dovrebbe 
essere fatto e quanto dovrebbe esser fatto 
Ma vi è un'altra regione italiana che isi sta 
avviando a prendere il posto di ciò che era 
il Mezzogiorno una volta. Se isi traccia una 
linea tra Orbetello ed Ascoli Piceno e dal 
punto mediano di questa linea si traccia una 
circonferenza di 200 chilometri di diametro 
alFincirca si ha una regione in cui, grosso 
modo, gli indici di sviluppo sono tutti in di
minuzione, con un andamento inverso ri
spetto agli indici nazionali. 

Questo è dovuto anche ai difetti gravissi
mi esistenti nei sistemi di comunicazione fer
roviari e stradali. Noci abbiamo ferrovie, e 
siamo minacciati di vederci togliere quelle 
poche che abbiamo, non abbiamo strade suf
ficienti; non più tardi dell'ialtro giorno ho 
impiegato io «stesiso due ore e mezza per per
correre ottanta chilometri, da Roma a Rieti, 
perchè mi ero trovato stretto in una colonna 
di autocarri, e non c'era verso di uscirne 
a causa del tracciato della strada. La re
gione in discorso è minacciata di isolamento 
e depressione sempre più gravi : è urgente 
affrontarne i problemi anche per quanto ri
guarda il problema stradale e autostradale. 
Se non lo si fa, se non si vuole affrontare se
riamente questo problema insieme con gli 
altri, si creerà una (situazione che fra qual
che anno diventerà irrisolubile e peserà si
nistramente sulla possibilità di equilibrato 
sviluppo della intiera nazione. 

P R E S I D E N T E . Invito la Commis
sione ed il Governo ad esprimere il proprio 
avviso sull'ordine del giorno in esame. 

D E U N T E R R I C H T E R , rela
tore. Il problema esposto dal senatore Fe
noaltea è indubbiamente di attualità e quindi 
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merita di essere considerato ,con tutta l'at~
~enzione pos:sibHe.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~
vori pubblici. Non so se il senatore Fenoal~
tea abbia intenzione di insistere nel suo
ordine del giorno, ma certo vi sono delle con~
siderooioni di carat~ere politko e genell'ale
che evidentemente non posso !Condivide1re.In
ogni modo nan è questo i,l proble\mja :sul qua~
le disCJutere. A parte qU8'8tO,il senatore Fe~
noaHea Ipropone un problema 'C8'I'IDaIDiEmte
molto grave, de;} qUirule'sono stato persOiIva:l'-
ment.e il[lvelstito al1o:vchè ho Idovuto pr'oodere
UM decisione, che non è stata facile. pelI'
quanto ri,gUiaDdava il tracciato dell' AutostlI'a~
da del Sole, da Fi,renz,e a Roma. In queJl'oc~
casione, pur avendo dovuto prender~ una
certa dedsione, per dovere di oospocr1J8ahilità,
secondo risultanz,e ,tecniche, economiche ri~
gual1danti questo tronco di autostrada, ho
avuto m!odo di avere ripetuti incontri con
rappresenmnti, parlam~mtari, !prels,identi dell~
le 'Pl1ovi,nci!e,delle Camere d!i cOIDIlllierlCio,di
enti locali iqua1i mi ha,nno prospettato que~
sto :grosso problema, ;che non è SOIlodella !l'el--
gione Umbra, ma di 'parte del1e Ma,rche e del
Lazio. Din ,problemn ,che Il'iguarda una, zona
tra il Meridione e il Settentrione ,che dscihia
di restal~e s,~hiacdata tra due ruIlee in srvi~
1uppo (una per 'proprio impulso, l'altr,a ,per
una certa :politka che Isi Ista £acendo) e di
divenil1e ver,amente (se non l'Oè già) la zona
più d:epressa d'Italia. Quindi si tr:atta di un
problema presoote aHa mia attenzione ed an~
che aIl'attenzione di altri colle,ghi del Go..
v:erno. Nion so se que,sto possa elSS8'reconlside~
rato Isufficiente. rOome, a Iseguito di quella
decisione mi 'sono pmposto di p'Orre allo stu~
dio tutto il grossoprOlble:ma della viabilità
umbra (:particolrurrnleute a <causa di taluni
in~eressi di Icarattereturisrtico, che io riteìll~

g'0 siana meglio 'Boddi,sfatti non da autOlstra~
de, ma da una diversa sist,emazione della v:ia~
hilità stata[e e !plrovineilale), 'CiOSÌora :deslidero
asskurare che sono conls,rupevo.le,di quelSto
problema e lo ~eI'lrò presente più ,che altro
neH:a sede che !ho :detto, ,oonsiderandolo cioè
nlel!la sua camplessità, sia di comunicazioni
ferrov:iarie, sia di inserimento vitale della
regione n,ella viabilità ol'diuaria.

P R E'.s I D E N T E. Senatore Fenoal~
tea, mantiene l' oJ1dine del :giorno '?

F E, N O A LT E A. Sono lieto <0he1'o~
noreVlOle Ministro abbIa es,attam:ente inqua~
drato il ,problema. Attendiamo ora le realiz~
zazioni e per intanto lo ringrazio.

P RES I D E iN T E. Segue 1'ordine del
glOI1nodei seootori Cadorna, P,ajetta, Buslsi
e San tero.

D E U NT' ,E R ,R I C H T g R, rel~
tore. L'ord.ine del giorno è senz'aJltro aClcet~
tabUe. ,È Vì~ro 'però che deUa Millamo~Lagihi
già parla la legge e che la re:azione goveY~
n6tiva, ,che l'accompaJgna, tratta anchel del
raddoppio di quelIaautostr;ada.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~
vori pubblici. Dna Iparte den'oldine del gior~
no rigururda l"aJmm,odernamento di vari:e au~
tostrade. T,aIe parte non posso che aecogHere
come raccomandazione.

Pelr quanto concerne il mdidoppio della
Milano'-Laghi, ,esso è nella legge, pr:edsa~
mente nel gruppo I.RI. ed ]n una prarltemolto
dotata del progr:almJma, qui~di dovrà elSlsere
senz'aJltro realizzato.

P RES I D E N T E. Senatore SanteI'o,
mantiene 1'ordine del gioI1na'?

S A N T E R O. Ringrazio il signor Mi~
nistro per quanto ha detto drca il raddoppio
d'ell'6utostraJd!a.

Mi permetto però ,di ,ra,ccomaudare i,l mti~
glioramento de:lla strada n. 33, arrolai ins'Uf~
fi.ciente e pericolosa p~er leimolte stroz,zlatu:re.
Quando pOliisi farà il radd.opplio dena Mi1ano~
La,ghi, e'slsa diventerà ancora piÙ inlsuffiden~
te, se non verrà adeguatamente migliorata,
dovendo poi ,essa iCostituilm 1£1.<continuazione
deH'lautostrada raddo!ppiata.

Grazie, si'gnor MinilBtro.

P RES I D E N T E. Segue l'ultimo
ordine del ,giorno. dei senatori OItt,olenlg'hi,
Solari ,ed altri.

O T T O L E N G H I. Domando di par~
lare.
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P R, E: S I D E N T E. Ne ha rfarcoltà.

O T T O iL g N G H I . :Si>gmorPresiden~
te, onorevoli >colleghi, Il mio ondine del g.ior~
no riproduce un tema ohe Igià ho ,avuto o<cca~
sione di trattare in quest' Aula, quello cioè
dell' organicità del pi,ano dlcostruzione delle
strade. Avevo rilevato in p.assl3..toche il trat~
t,o autostradale Fornovo--Pontrelmoli, rp;e'l'
quanto importante pe,r,ohè lagevola il 'p/Eìlssag~
gio degli Appennini. rimane isolato e deve
essere ,coordinato ,con il resto :del 'prOigram~
ma ootostrada'le. Av,evo avuto I3.,Thcheassieu~
razione da parte del precedente Minilstro,
onorevole Togni, che la >cosiddetta autostrada
della Cisa sarebbe stata prolungata fino a
Parma, o per lo meno filnola.ll':innesto con l'au~
tJostrada del Sole e fino al mare. ,Mi paTeche
tale assicurazione sia rimasta sospesa in aria
e non sia 'stata portata la compimento.

Chiedo ora che mi si 'ripeta da 'parte del~
l'onore:vole Ministro in 'ca:riea Il'assilcurl'lazione
che già mi era stata data, cioè Iche l'autOlstm~
da ,della Cisa v:enà prolungata.

N on si tratta di un motivo di pura co~
modità, ma di un probLema fondamentale
per le comunicazioni tl1a Nord e Sud, anzi
fra il Nord d'Europa e il mare 'Tirreno. D'al~
tm parte 'l'autostrada, s'e fosse limitata al
tmtto For,novo-,Pontl'lemoli, pOltrelbbeda:r lUio~
go aid inconvenienti iper il traffico ~he su d.i
essa verr:ebbeconvogliato, in quailLto:il tratto
deUa statale della C!i,sa n. 62, da Parma a
FornC'vo, è mala,vevole, perchè attraversa nu~
merosi 'centri abitati; aLtre\ttll1:ntodi'()als'iper
il resto del tmcciato da ,Pontrelmioli fino a
Sarza'lla, 'Cjuanto mai stretto ed illlslUfrfici~nte.

Sussistono quindi motivi di ordine te'cni~
co, pratko ed economico i qU6Ii imponlgono
il prolulf1igam!entodeLI'autosrtmada in og'getto,
in modo che essa si di,parta dalI'iAutostrada
del .sole e costituisca ,un6 grand'e 'arteri,a di
comlUni:cazione tra il Nord Eur:opa e il mar~
Tir~eno. È un problema ,che è stato a'gitato
in t,anti congressi; se' ne è fatto uno l'anno
"(~oJ'SO:J. La S'pezia 'a que8to SCO!POesclusivo,
cioè proprio perchè si vogli orno rfacilirtwre Ie
comunieazioni tra il BreJnneI'o ed n mar Ti'r~
reno. A:ltro 'comr;eg1l1oaveva avuto luogo a
Balzano 'pochi mesi ,prima. Ciò dimostra, colmle
e quanto sia sentito Iquesto :p:mblema in tutta
la falscita longitudin.ale che va dall'estremo

Nord d'Hali,a aiIlla Ri'viera della Versilia e da
questa si prolunga verso Sud; è un :problema
fondamentale per le comunicazioni e per l'eco~
nomia della Nazione che merita di essere
risolito defilnitiv,amente. Confido quindi nel~
l'accoglimento del mio ordine del ,giorno e
nella conferma degli impegni già assunti dal
ministro Togni.

A N G Et L I N I A R ,M A N D .o. Do~ -
mando di parlare.

P RES I D E N T E. ,Ne ha facoltà

A N G E L I N I A R M A N D O Con.
divido le aJrgomentazioni ,che 'sono st6teri~
portate neU'ol'ldi,ne delgioI1no dei senatori
Ottolel1'ghi, Solari ed ,altri, e le ,condivido
perchè in realtà la '00struz,ione dell' autOlstra~
da ,della Oisa, così come .ruttualmente è mata
conct'ssa, rappresenta qu.?Jcosa che agevola,
inizia, ma nonrisolv:e il problema delle co~
municazioni tra ,la Pranura padana ed il T.ir~
reno. Sono state ,comJhattute lotte quasi p:er
12 anni 'per realizzare 'quest'opera, ed io ri~
oordo il ,convegno a :Salsoa:rmggiore in cui
fui relatore per questa iaJutostmda. Final~
mente abbiamo la gioia di v,~delreche la con~
cessione pm' la costruz,ione è stata :data; lI1ì3
l'eseouzione del ,progetto non 'ri,solVìe'colmlple~
tamente il problema. Infatb nOI ci troviamo
di fronte ad una duplice' neces'sità: da un
lato, di colIegm,fiel'autostrada daFlornovo
all' A~tostrada del iSole, e dalI'ialtro ,di 'polter
proseguire l'autostrada da PontremolIi fino
verso..}'Aurelia.

'Chi ha occasione di freque.ntar,e i tratti :di
strada fra Parma 1'"Fornovo, o ancora peg~
'gio tm Pontre:moli ,e Sarzana, ha l'imp:felssio~
ne pr:eci'sa che si :realizzerà wna igran bella

, cosa con l'autostra:da FOliIlOVO~PollltremoH, ma

che nei due tratti sopra indicati si,ame- di
fronte ad 'Una g:rave impos1sihiIità di CÌ'rcol:a~
zione, perchè, 'speciaJIm~nte:nella prurte Vlerso
mafie, ossia IUln/goil mare, 116Istrada è acd~
dentata e di difficile transito. Se Ipel'iciòvo~
gliamo dare a questa autostra.da ,della Cisa
la funz.ione che deve ave:re, bisogna a'rrivare
a colIegarla ,da 'un Iato con l'Autostrada del
So.J.ee dall'altro con Il'Aurelia.

Sigmor Ministro, c'era alnche un 'progetto,
che :erastato predisposto e 'presentato {e che
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credo l>eiconosca), '~elativo aHa 'possihilità di
proseguire la strada della Cisa da Pontremo~
li fino a ,Livorno attraverso un nuovo tratto
di strada più a mare dell'attua,l,e strada AIJ1~
relila. .om, i'nd:ipendffiltemente ,da questa pas~
sibHità ,di arrivar:e fino a iLiviOrno,'Credo che
se .potessimo. arriv.are già sull' Aur,elita, a Sar~
zana, sarebbe ,risolta .un grande problema,.
Quello che .possa dire per e'spelrienz,a pelìSO~
naIe è ,che tutti i giarni aUIT1!enta.il volume di
1Jraffi,co daLla Valle ,Paoona, speciaJml8I1te da
Milano. e dIaHa Lamba.:m1!Ìa,verso le spi,agge
del Tirreno.. Abbiamo. una qwantità tale di
persone ehe partono dal nord 'per v:enire :neHe
zon>eohe vanno. da La 8lpez,iaa Livor:no, che
si può dire che im certi 'giarni si arriv:a ma~
lamente a destinaziane per i notevali ingarghi
che si incontrano.

Questo prablema deve ,essere risalta COIllla
massima urgenza.

Le autostrade assolvono. ,aMa 10'1'0.funzione
in quanto divengono o~gmno ,che realizza ;ra~
pidità di cir,colazione; se doves's1:mlofare delle
autostrade ,che nom doves!sero av:ere coHegia~
menti ~ra di lo~o in lIDIanierada poter deter~
minare mia iCÌrcal6ziOll1epiù rapida e più co~
moda, sarebbe perfetta/mente inutile ca~
stnI'ide.

IncanclusiOine invito il Governo a riesami~
nare urg:entemente il traociato dell';autoea~
mionale del1a GÌtSiap>er adeguarlo aHe ne0es~
sità sopradenunziarte.

P RES I D E N T E Invi,to Ja C~I-
missione ed il Governo ,ad eSiprimi81l1eil :pìI'o~
prio avviso sull'ordine del giarna in esame,

D E UNTE R R I C HT'Ei'R, relatore.
Indubbiamente l'autostrada del;Ja Cisa, limi~
ta:ta al tI'iatta Fornova~Pontremoli, non ha un
grande si,gnifk6ta a .sè stante, avulSia dal1a
:vete rautostralale nostra. >Diqui la richiesta
di faJ:11adi~entare parte virbale della rete am~
tastradale. 11 collegamento autostradale Par~
ma-iSarZiana attra:v:eDso <la iGioo è i~dubbia~
mente importante e, a m10 a,vv:i,sa,la ,richie~
.sta VIa a00ettata. C'è da ,chiede'l'si in qlUlale
moda. L'.autastrada ,della Cis.a è già stata da~
ta Ì1n'concessione, ma i lavari nOlllIsona st6ti
ancora iniziati e non è da esdudere che Ie
peJ:'lp'lessità nell'iuizia dei lavori derivino 'Pro~

prio dal fatto che il tracciato è rav,ulso dal1a
rete autostradale. 8i tI'lartta di 'cOlstruiI'ledei
racco:l'Id'iautostrad6li t:m LParlIDJae IFornova e
da PontrerooH v;erso S:a:rzana. Ora, forise an~
cora mentre stiamo. a:pproviGrndoquesta leglge,
potrebbe es'sere passibile inserire un articolo
ohe dia allGoverno la stru~en1Jo 'pr€lrarri'Viare
ad lUna nuova eOll1cessioneal ,nne di costrui,re
tutta l'autostrada Parma~SarzaTIi'a.

Z AC C A G N I N I , Ministro dei bavori
pubblici. Il p'roblema illUistrlato dai senatori
Ottalernghi e Angelini è indubhiamente un
problema vitale' e non ho che da ril0hiamamni
alle loro ohira1r,eed effkacissime çonsidera~
zioni.

Debbo anche dire che questo era un tenm
tra quelli compresi nel pragramma ,prevista

. dalla presente le'gge. Qu.indi la 'possibilità di
ri,solverlo <CI1edo>esista: ,se sarà nece.ssario
qoo1che ,eventuale-, 8IIll;end'atmerubo ochi:ruri~
mento per ,rendere Ipossilbile loa soluzione di
questa problema, ev:iden~emernt81il Governo
sarà ,rudessa favorevole, pel1Chè, in linea, di
mas'sima, questa tema era già 'Compreso mel~
l'ambito del prograrnrrnra autostradale.

P R E 'S I D E N TE. Gli ordini d!el gior~
no sono esauriti. Plassiamo pertall'to lall'esa~
m>e degli ail'ticali del disegno di le@g8' nel te~
sto proposta daUa CotrnJmIisisione.

Si dilGlle:ttul'ia deU'al'tkolo 1.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 1.

La icostruzi0ll!e e l',esercizia rd'elle autostr'a.~
de che non siano già state ,concesse a nOI11TIJa
d>ella 1egige 21 maggio 1955, n. 463, Isono ai~
sciplinati dal16 presente legge.

_ N on mena del 40 'p;er cento. del cOffirp,l'esso
degli investimenti relativi alla '0ostrozione
del1e alltostrad1e, 'sup,erstrade' e l1aew~di, di
cui ana .piresent,e legge, d>eveessere effettuato
nel Mezzogiol'll1o d'ItaIi6.

FORTUNATI Domailldo di parlare.

P oR E' S I D E N Tg. N e 1w, facQltà,
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F .o R T U N A T I. Prima di discutere
gli emendamecr1ti, ,signor J>r;esidiente, sar€hbe
opportuno, a mio avviso, ,che fosse ,crhilarito,
una volta per sempre, il !si,gnifkato del,la
esp,reSlsione «investimenti» e H isiglIlifieata
dell'espressiane «nel MezzOigia!m'0 d'Italia ».

Prendiamo la prima ,espressione, «inve~
stimenti ». Cosa si intende per investimentO';
Si intende i} contributo degli enti pubblicI,
in mO'da 'p.artkalar.e dello ,stata, O' il costo ifi~
nanz.i,ari'0, a il casta COIl1'cr'eto deU'ope'ra?
Che la ,cosa ,sia estremamentecantraversa
è chiarita già, ad ,esempiO', da un emendamen~

tO' (da queUa del senatare D'Albafla), che
chiede: «tale stanziamen:to va riferita ad
agni singala esercizia».

È ohi ara 'ch,e con l'espreS!siane sta,nZIaiffilen~

tO' ci si rife.ri:s,ce al 'contrihuto dello Stato di
cui agE articoli 2, 18 e anche 12, per quanto
riguardl3. l' A.N .A..S. .ora, la questiane a me.

pa'l'e de:gnad:i es'ame. ISe noi infatti esau:n~,~
niamo l'a,r,ticolo 15, vediamp che vi S'0no
~spreslse icr1diea:zioni, a Igrandi .linee, di deter~
minati itinerl~ari, 'COinla precisaziOine dei punti
iniziali e term:imali. 80na questi i ,soli itine~
rari 'contemplati esprelssamente dal disegna
di leg1ge oltre a qu:eUo della Salerna~Rewgia
Ca.lwbria deJl'alrticola 14.

HIO es,am:uIl'ato il percarsa di gue,st'ultima
strada 'ed ha ricevuto l'impres,sione (può da:r~
si ,OOe,sbagli) che icr1questa calsa per investi~
menta ~si int,end'e il 'costo finanzi~ria. D'altm
fpa~e i ,percorsi dell' artÌicala 15 sono !t,aH per
cui, !praticamente, ~tutiele opere del1'artico~
lo 2 davrebbero svaIge:mi nel Mezzo,giorn'0.

Se,pO'i, per investimenti ,si ,intende il co~
sta delle opere, quale è J,a portata den'ar~
ticO']o 14? I 180 milimdi rappresentano
un costo fin anzi,ari a, come Ipensa iO', a la re~
mUl1eralziiOlne dei fattori della praduzione?
Cioè, sarannO' i 180 miliardi il complesso
dene spese 80stenute d'all'A.N.A.IS. per :l'estin~
ziane dei 'debiti, negli intervalh tem,p'0ra1i
previsti pelI' i 'mlutui, a an:d:mnrno pratica,..
mente Isola ai <CJostrottari dene ope~re?

l,n rrealtà, se i 180 m'iHaI1di 'aJndralll'no ai

costruttori dene arpere" irl 'costo rficr1'anziario
s~rà superiore ei mutui rch~esi dorvmnna con~
trarre nan pOitranna oom:prenderie .sola il 'c'0~
sto .delle ope:re, ma costa dell€ arpere" !Servizi'0
degli interessi, eccetera. I 180 miI:i,ardi cam~

prendanO', pemanta, certamente il costa ;fi~
iJ:1a.nzi~rio.

Di qui, a mio ,avvisO', le ;pel1plessità neHa
a:p,pUcazione ,della nOliilla dell'mticola 1. In~
fatti, se per investimenti daVl~ssima inten~
d€re ,ciò rche intende il Mini,stra, o: che mi è
sembrata che intenda da un rapida accenna
che e,gli mi ha rivolta in un callaquia perso~
naIe, ciaè 'costa id:elle operle e non casta Ifi~
nanziaria, come ,8i faràwd assiounare il 40
per centO' al Mezz,ogi'alrrnO'?iNon ,c'veda ,che"
facendO' ,riferimento al costa de.J1a Mil.ana~
Napoli, quandO' si sia inizi:ata una strada e
sapportato un certa costo, Iper attemperare
alla ripartiziane del 40 per centO' si saspenda
l'esecuzione dellI'apera e se ne inizi ,un'altra
nel Mez,zogiorna (Interruzioni dal centro).
Patrebbe dall'si che, con una interlpretaziane
di questa 'genere, le opere di cui ,an'arti:calo 15
si rivelinO' taU, carne costo" Iper loui a si [6
tutto nel Mezz.ogio'rno, iOnon si fa priiÙniente.

ID'altra parte, 'Per qu.anta :r:irguarda la qUia:
lificazione «Mezzogiarno », bisognerà pure
ohe questa sia chiarita. Pe:r esempiO', ,la rC:O~
s'truziane deIkt Milana~NiapaJi rwppre1senta un
investimento nel MezzogiornO', a so.la una
parte di essa è un investimentO' nel M,ezza~
giarna? :Di frante ad una det8'l,:mii,nlataopera,
si intende investimentO' ,nel Mezzogiarna il
costo di tutta l'opera,a s:oltanto quella :parte
d;el clOsta'relativa aUe ope~egeogmficamente
eseguite nel Mezzogiorna? Sorgano pl'ablemi
di camputi, :di :cwpitolati, di ,appalti, di tron~
,OOi di stmda Pier la Balagna-4Ga:nasa, ad
esempiO', qual è la parte del Mezzogiarna?

la credo che queste cose vadanO' chiarite!

C ~ O L L A L A N Z A. L'area della
Cassia del Mezzogiarno!

F.o R T U N A T I. la non vaglio una
interp'retaziane aute:nti,ca: dicaOOe il testa
della narma può dare ,luogO'a :divel'lse inter~
preoo.zioni. Per valer.e esrsere ,e's'atti, 'a mi'0
avvisa dire che il casta della Milana~N apali
intere:ssa n,MezzogiornO' saltanta per la parte
ehe 'per:car:re il Mezzagiarna, .patrebbe eSiS1ere
discutibile. Il casta di una strada è in f~n~
z.tOnedel tra,cciata genemle, dei ti,pi di rappal~
ti, eccetera. Da questo 'punto di vista, il costo
rIferita a una ,parr'te è un costo medi'0, can~
venzianale. E può darsI che il costa media,
anzkhè avvantagg,i'are il Mez'zogiOirna, l'Odan~
neg1gi.
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Ho posto tali questioni Ipe~chè, ,dal ma~
menta ,che il Ministro ha detto più volte che
bisagna eiss'ere Ichiari, che non d~evano gorge~
re di,scussioni interpr>et6.tive, hi1sagma che il
riferimento al 40 ,per centO' deg.li i:nve.stilTI!en~
ti sia p,adfica nella sua portata.

Una COisaè dilI'ieLI40 per 'centO'dei contri-
buti, una casa è dIre il 40 per centO' del co-
sto finanziaria, una calSlaè dire il 40 per Icenta
del casta dell' apera 'carri'spasto vai ,caSltl'1utta-
Ti. Una casa è dire ,che 'per il .Mez,zogiarna
si intende un còmputa media, una casa è dIre
che per il ,MezzogiornO' si intende una vlalu~
tazione dell'insieme dell'opera ,che intereslsa
anche il ,M;ezzO'giorno.

Se si pada d.i 'contributi da parte delll()
Stato, può l3:V'ere'-ragione di ess,ere l'el):nenda~
menta :del ise<natore D'Allbora; se, imvee;e, Isi
parla di costo, l'emendamento D'Albora nan
ha .la possihilità di essere preso tn considera-
zione.

D'altra p'arte, essendasi presentato anche
un '€iITI!endamento,che tende 'ad 'elevare la qua-
ta dal 40 al 50 per ,cento, è chi,a:r~o,che, a se~
conda del1tipo di risposta 'che d sarà data, la
emendamentO' può essere conservato a può
essere riti'rato. Di qui l'~estwenza 'P~eli:minare
di chiarire questa punto, ,che può lservire
anche a render'e più ,chiara ill discussione di
altri articoli, più

°
mena direttamente ealle-

gati 'all'articala L
Mi ,par:e, ,ad esempio, ,che i,n 'llm interventO'

~ se non erra ,del !senatol'e J,ail1llluzzi, in iSe~

de di diSicus,sione gener,w1e ~ un collega sa~
steneva e proparneva di emenda:r:e anche la
articala 12, ,per quanta cancerne i raccardi. Il
relrutore di maggioranza ha risposto ,che d.ò
non era 'necessario in quan,to era necessaria
,e suffidente il ,secondo IcalJlima dell'articolo 1,
nel testo della Cammissione, che dice: «N an
meno del 4'0 per cento del complessa degli in~
vestimenti rela,tiV:1 alla costr1uziane delle au~
tostl'ade, superstrade e l'accardi, di CUI :a:lla
pres.ente legge, deve essere efliettuwto nel
Mezzogiarna d'Italia»

Ma anche t1ale farmulazlOne non è paci~
fica. Il 40 per centO' andrehbe camputato, se
ha ben\ 'capito la spIrito della prapasta del
Ministro, ,nelll'.msi,eme degli investimenti.

CROLLALANIZA
el1l!endamentO" che ,la pirecilsa.

'Questo è un

FOR T U N A T l, Ma qui si parla a,p~
punto del 0omp~esso degli i,nvestimenti. Quin-
di non è 'computata ti 40 per cento p.er l'M-
tical0 2, pO'i il 40 per centO' per l'arlticala 12,
pO'i, infine, il 40 per ,cento per l'articolo 15,
che si traduCoe nell'arti.cola 19.

N eHa 'Presentaziane d:el Gove'rna, :il 40 per
cento si intendev'a riferita ,a,l camplessa delle
apere che p.otevana avere luO"ga in base agli

struII1!enlti delle varie nOI1lllie.Se cOosìè,allora
nanca!ffilprendo cOlsa si,gnifi,chi il chiarimentO'
della Commissione. Se si parla di «com~
p.1es,sa », per fal'za di ,cOlsesi tr:attva di auta~
strade, superstrade 'e r,aJ0cordi. Posta diver~
samente la questiane, si patrebib;e interndere
che, dando luogO' i raocordi ad un'im\Postazio~
ne parlitealare di spesa, il 40 per cento dei
50 miItiardi davesse essere inV'estita nel iMez~
zogiarna. Ma se si entra in questO" arldine
di i,dee, bi,sagna madificare radicalmente il
disegn,a di leg,ge.

Bis.ogner,ebbe dare, pelr ,quanta 'Cancerne il
Mezzogiarno, tutta una impO'stazione diveT,sa.
Bil~agner'ebbe, ciaè, esam~nare l'arti.colo 2
e dire ,che casa nell' artieolo 2 deve riguar-
dvare il Mezz.olgio:rmo, e bi,sogner:ebibe lesami~
nare l'articola 12 e dire pure che cosa deve
riflette,re il Mezzagiorno. Per qua:nta rilguar~
da l'arbcolo 1'5 non ci sar1ebbe bisogna di
&pecilficazlOni. Le specific,azlOni invece s.areb~
bera necessarie aLl'articolo 19.

Quindi, una ,delle due: a si accetta la di~
ZlOne :genenale del Governa, IIlna 'valta chi,a~
rito ,che cosa 'si intende ,per « investimenti » ;
oppure, a mi.o avvisa, bi'sagna per forza di

cos:e entrall'e nell' ardine di :iJd:eedi qualirfica~
re il MezzagiarnO' n!ell'artl,colo 2, nell'artJ~
cala 12 e nell'arti00la 19. n testo deUa Gom~
missione nan risaIv,e i dubbi e, gli equivoci
che ha l'i'chiamata.

C R O L L A L A N Z A Domanda dI palr~
laTe.

P R E 'S I D Ei iN T E Ne ha facoltà.

CROLLALANZA. Logichemd
sembranO' Le osservaz,ioni delooI.1ega Forlt'U~
nati cirea la dizione :deU'lartieolo 1, ,mqlUlalle,
sia ,nel te'sta ,gavernativa Iche in queUo deHa
Cammis1s'ione, accennandO' ,aII'J;t8JIiameiridio-
naIe, nan ne precisa l'es,tensione territoriale,
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Evidentemente qu~ndl() noi ci rife>rialmo al
Mezzogiorno dobbiamo riferi'YlCi a qua1cos>a di
preciso dal punto di vista igeogmfico. Io ho
già rilevato, intervenendo in sede di di!scu>s~
sione generale, che è opinabile, Iper '8semrpio,
s;e l'Abruzzo sia Mezizogiorno o Italia ee:n~
tra>le; onde a me s>emlbra dle olgni motivo di
incertezza si poslsa superare dando alla
esp~essione «Mezzogiorno» la pI1edsazione
territoriale che è fornita da:lla leg1g:e iisti:tuti~
va della CasSia 'per il MezZOlgiorlllo. ,se 101non
ricordo male, quando si discus!se di que!sto
problema alla 7a Commissiolllle ed an,che aHa
Giunta per il Mezzogimno, si' ~ilYllaiseId'irntesa
che gmridicamente bisognava riferirsi alla
legge che fis,sa l'area nella qua:le opem la

« Ca'ssa ». iÈ vero 'P:erò ,che in quesito modo
potrebbero benefidare delle 'parti1colari prov~
videnze della legg;e ranche terTitO'ri ehe> non
sono meridionali, come, :per esempio. l'Isola
d'Elba e la Vallata del Tronto, .ma l'inconve~
niente eventuale sarebbe minore dI quello
dell'indeterminatezza deUa legge.

Quindi, per taL,e questione >sollevata dal se~
natore Fortunati, Ise il Ministro concord,a, a
titolo interpreativo della legge, balsterà inse~
rke ,a ve~bale che, parlando di Mezzogiorno,
ci si intende riferire 'all:l';area in cui qperla la
« Calssa » ; ed in ,tal modo ogni mlotiìVo di dub...
bio od equivoco potrebbe e>ssere slUp~mato.

C'è .poi l'altro problema che riguarda :il 40
per 'cento in rapporto aH' eS:plr:essicone «inv,e~
stimenti ». È evidente che si tratta dI st,a~~
ziamenti. Tale è stata ,l'inteI1pretazione anche
del col~ega D'Albora, qua,ndo ha sostenuto,
con il suo emendamento, l'opportunità di stan~
ziare in ogni eS€r~cizio il 40 per ,c,ento a fa~
vore del Mezzogiorno. E' ,che si traitti di sltan~
ziamenti s,embra Logico, perchè è diffidle fa~
re rif.e,rimento a quello che :può ,eSlsere il co~
sto dell',opera. Ho dia ,penlsa re> Òhe allorichè
gli orgiani te'Onici del Ministelro hanno eako~
lato il fahbisogno filna,nziario ip~er rl'attuaz,io...
ne delle strade 'previste ldiall'articolo 1>5, 10
hanno fatto su ,un Ipiano di larga massima
Quindi a me isembra ,che non si pO'slsa parha>re
di ,costo delle si,ngole o:p'e'l'e, ma >Cisi debba
riferire ad una percentuale ,di stanziamenti.
È paciJfi.co, poi, che il 40 per cento da desti~
nars:i al Mezzogiorno debba riferirsi ris,pet~
tivlamente sia alBe autostrade, sia alle super~
strade, >siaai raccordi. Quand.o la questione fu

da me soHevata III Commissione, a dIrimerr
ognl1 motivo d' mcertezza fu de>CIso dI adot~
tare l'emendamento che noi vediamlo ra fialn~
co d:el testo g'ov€rn:ativo dell'.a,rtiooLo 1. Se~
nonchè La sua dizione è risultata poco >chima,
per loui io propongo un emendamento aHo
emend~mento, nel 'senso d'i precisare che iI10n
menI() del 40p1er ,cento del complesso degli

investimenti si Ti:feris,cealle >costruzioni «ri~
spetti<vamente» (arggiu.ngo io) delle autostra~
de, delle sup,erstrade e dei ra,ccorldi. Gome si
vede è una diz,ione diverisa da quella che
figura nello stampato degli emendamenti, ma
sostanzialmente conforme nello spirito a
quanto conv:enuto III Gmrumissione OhiaY'ito
ciò, a ,me isembra ,che si >collnrp:lioher:ehbe il
problema se >Cidove'ssimo riferiire ad un 40
per c;ento del costo 19ienera.le deUe opelre, op~
pure Ise >si dove:sise tornare al testo governa.~
tivo dell'articolo 1, perchè m tal caso il 40
per cento si riferir:ebbe soIo alle autostrade
e Thon ,an>che aHe sU'pel1strade ed ai naccOil~di.

iÈ v:ero >che !C'è l'a:rtkolo 12 ,che, nell'ultimo
comma, dke: «I f.ondi che :plE'r eff.eltto de>Ma
entrata i!n vigore della presente legg:e si ren~
deranno disponibili sulle ISIOlIl1JIDiestanziate
dalle leggi 21 maggio 1955, n. 463, e 13 agL)~
sto 1959, n 904, sono utilizzati per la si,ste~
mazio,ne di supe~st'Yiade, riserv,ando a:1le re~
gioni meridionali le somme che in base a tali
leggi >eran,o de'stinate aUe autosltrade del Q\lIez~
zogiorno », ma è anche vero, come feci nota~
re in Commissione ~ e Ira.CO!IT1jIIlissiolll,econ~
cordò unitamente al Ministro ~ >chead evi~
tare che i fondi residuah del 25 per cento del~
la l,egge de,l 1955 destinati al Me:z>z,ogiorno
foss>e:ro destinati unicamenrte >ai rac'Ciordi e
alle sUiperstrade, occorre emendare l'artico~
lo 12, ammettendo< ,la iloro utilizzazione an~
che ,per ,le autostrald:e

Percoordinar'e tale emendamento c,on l'ar~
moni.a generale d:ella legge, aH'arti:colo l,si
rese in ,consegue,nza Inerce,ss.a,rioU 'riferimelll~
to anche alle 'superstr:ade e ai ra'ccordi.

iCon il che mi sembra che i motiN>idi eqni~
voche interpretazioni dovrebbe,ro esseresu~
perati e che possa oramai rimaner >chiarito
che la parola investimento ha signi'fi:eato di
stanziamento e che il 40 per cento riservato
al MezzogIorno si rid'erisce rispettivamente a
stanziamenti per le autostrade, .per le super-
strade e per i raclcordi.
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C A R E L L I . Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

" C A R E L L I . Non si può negare che 
il quesito posto dal senatore Fortunati abbia 
una notevole imjportanza. Noi ci troviamo di 
fronte a un disegno di legge che stabilisce un 
programma poliennale di costruzione di au
tostrade, il quale inveiste tutto il territorio 
della Repubblica. La costruzione di autostra
de al Nord influenzerà in senso positivo la 
economia del Sud ; la costruzione di autostra
de nel Sud determinerà un miglioramento del
la rete istradale e quindi influenzerà in senso 
positivo l'economia del Nord. Io non vedo la 
necessità di creare equivoci m questo campo 
specifico stabilendo una quota a favore del 
Mezzogiorno. 

Che cosa significa il 40 per cento degli in
vestimenti a favore del Mezzogiorno? E per
chè no il 50 per cento o magari il 60 per 
cento, se le necessità economiche lo consi
gliassero per ragioni di carattere generale? 

Noi non ci troviamo di fronte a costruzio
ni isolate, come, ad esempio, le coistruzioni 
di ponti o acquedotti o elettrodotti, o ad in
vestimenti di carattere regionale o locale. Si 
tratta di invertimenti di importanza nazio
nale. Non possiamo suddividere le costruzioni 
di autostrade tra Nord, Centro e Sud, perchè 
esse fanno parte di un programmila poliennale 
di carattere nazionale. 

D'altra parte la distribuzione dei lavori è 
ben curata attraverso la formulazione degli 
articoli che noi prenderemo m esame. Gli ar
ticoli 12, 13, 14 sono chiarissimi e stabilisco
no la specie di lavoro che deve essere effet
tuata nelle singole zone e di volta HI volta, 
nell'interesse di un'economia che deve essere 
considerata unitariamente, e non in miodo 
frammentario. 

Detto questo, onorevole Ministro e onore
voli membri della Commissione, io propongo 
la soppressione del secondo comma dell'arti
colo 1 per evitare equivoci, che rimarreb
bero anche con l'emendamento del senatore 
Crollalanza 

R O D A . Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

R O D A . L'intervento dei colleghi ha 
aumentato la confusione, almeno per quel 
che mi concerne, e la mia perplessità. 

Che cosa dice l'articolo 1 della legge, pri
mo articolo, articolo capitello? Semplicemente 
questo : non meno del 40 per cento del com
plesso degli investimenti relativi alla costru
zione delle autostrade, di cui alla presente 
legge, deve essere effettuato njel Mezzogior
no d'Italia. Tutti gli stanziamenti, nessuno 
eccettuato, contemplati nella legge debbono 
essere ptesi per base di computo del 40 per 
cento da destinarsi al Mezzogiorno. 

La 5a Commissione ha presentato uno spec
chietto che noi troviamo precisamente a pa
gina 16 della relazione di maggioranza. La 
5a Camimissione a quanto ha fatto ascendere 
il contributo statale peir tutti gli stanziamenti 
in qualsiasi settore geografico e per qualsiasi 
titolo contenuti nella presente legge? Ha fat
to ascendere gli stanziamenti esattamente 
all'ammontare di 1052 miliardi. Ma allora che 
significato ha il 40 per cento di sommile da 
destinarsi ai Mezzogiorno? Dovrebbe rife
rirsi globalmente a tutti gli stanziamenti pre
visti in questa legge, i quali sono esattamente 
1052 miliardi. Ma se esaminiamo partitam^n-
te gli addendi di questi stanziamenti trovia
mo, indipendentemente da tutto il iresto, in
dipendentemente tdal fatto che l'ultimo ad
dendo alla lettera e) prevede un contributo 
alPI.R.I. in ragione del 4 per cento per 570 
miliardi, indipendentemente anche dal primo 
comima di questo specchietto lettera a) ohe 
prevede istanziamenti per 252 miliardi lordi, 
troviamo, ripeto, uno specifico addendo che 
riguarda i 180 miliardi che verranno stan
ziati per una arteria che marcerà eschisiva-
miente nel Mezzogiorno, la Salerno-Reggio 
Calabria : allora che significa il 40 per cento 
sul complesso, cioè comprendendo anche i 180 
miliardi? Questi dovranno invece essere spe
si al cento per cento, perchè fino a prova con
traria Salerno è Mezzogiorno, estremo nord 
dell'autostrada, e Reggio Calabria è Mez
zogiorno, estremo sud dell'autostrada At
tenti bene dunque perchè qui potranno sorge
re tante e tali confusioni se non preciseremo 
esattamente la portata di questo articolo 1 
(ecco i motivi per un rinvio in Commissione), 
che qui succederanno dei grossi pasticci 
In fondo si tratta di 1052 miliardi che si 
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dovranno spendere. Avverrà un tira e molla 
di percentuali da non uscirne più! E se non 
siamo precisi in queste eoise, la legge va a 
Piatrasso prima ancora di essere varata. 

D ' A L B O R A . Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

D ' A L B O E A . Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, non pensavo con questo 
emendamento di suscitare una discussione 
così vasta. In effetti quando ho scritto « stan
ziamento » ho pensato che tra finanziamento 
e stanziamento non ci fosse nessuna diffe
renza. Infatti all'articolo 2 (se avessi fatto 
qui l'emendamento sarebbe stato meglio) =ii 
stabilisce : « Gli stanziamenti per il pagamen
to dei contributi previsti dal precedente com
ma saranno inscritti. . . conile appresso ». 
Quindi, per ime, istainziamiento e finanziamen
to è la stessa cosa, perchè quando si investe 
una certa cifra significa stanziarla iper un 
determinato motivo. 

Perchè ho presentato l'emendamento? Io ho 
avuto una sola preoccupazione, che è questa : 
anche nella legge Romita era stabilito, credo 
all'articolo 1, che il 25 per cento degli stan
ziamenti era riservato alle costruzioni che 
si dovevano attuare nel Mezzogiorno. Se an
diamo a vedere che coisa, si è fatto nel Mez
zogiorno e al Nord con la legge Romita tro
viamo che al Nord (parlo delle costruzioni 
già fatte) si isono costruiti 280 chilometri 
della Milano-Napoli, 87 chilometri della Ser-
ravalle-Mitemo, 42 della Savona-Ceva e 56 
della Torino-Ivrea; in tutto 465 chilometri. 
Se il 25 per cento di questi 465 chilometri 
si fosse effettuato nel Sud avremmo dovuto 
avere già pronte 115 chilometri di autostra
de. Al Sud abbiamo avuto la Napoli^Gapua 
di 40 chilometri e il raddoppio della Napoli-
Pomipei per 23 chilometri. Cosicché con il 
mio emendamento che cosa chiedo? Chiedo 
che le -cifre stabilite a favore del Mezzogior
no siano ripartite per ogni esercizio e siano 
accantonate. Non è detto, con questo, che bi
sogna fare le autostrade prima o dopo. Non 
faccio tale questione, ma chiedo che i fondi 
siano accantonati e tenuti a disposizione per 
le costruzioni stradali, previste dalla legge in 
esame, da farsi nel sud d'Italia. Abbiamo già 

l'esperienza della famosa legge per la indu
strializzazione, ed abbiamo visto fino a ©he 
punto ha operato. Quindi è legittima la mia 
preoccupazione. Se poi dovessi sostituire la 
parola « stanziamento » con « finanziaijien-
to », non ho alcuna difficoltà a farlo, ma ri
tengo la mia dizione più appropriata e pre
cisa. 

B U I Z Z A . Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

B U I Z Z A . In sede di discussione gene
rale, in base ai dati forniti dalla relazione 
circa il ^chilometraggio, ,e tenuto conto del 
contributo medio del 4 per cento, abbiamo 
desunto il costo chilometrico medio disponi
bile. Però avviene questo, che non possiamo 
assolutamente addivenire ad una discrimi
nazione in base ai chilometri, anzitutto per
chè i chilometri delle strade che si costrui
ranno costeranno in modo assai differente, 
e inoltre perchè non abbiamo i dati dei chi
lometri relativi alle strade assegnate al-
l'I.R.I. Sappiamo solo che si tratta di 2.000 
chilometri sul totale dei 5.120. Per esempio, 
i 420 chilometri della Salerno-Reggio Cala
bria sono fuori discussione; i 1.200 che an
dranno in concessione ai privati o a società 
sono pure fuori discussione e ne potremmo 
anche indicare il costo. Poi ci sono le super
strade e i raccordi per 1.500 chilometri. Ma, 
come dicevo, non abbiamo i dati esatti per le 
ajutoistrade assegnate all'I.R.I. Non siamo 
quindi in grado di riferirci al chilometraggio 

Penso però che, se si sostituisse, nel se
condo comma dell'articolo primo, alla pa
rola « investimenti » la parola « impegno », 
sarebbe chiaro il riferimento ai miliardi in
dicati nei vari articoli successivi, precisa
mente negli articoli 2, 12, 14 e 19. Mi pare 
che se si dicesse « non meno del 40 per cen
to del complesso degli impegni relativi alla 
costruzione delle autostrade » (e mettiamoci 
pure i raccordi e le superstrade) avremmo 
superato le difficoltà che sorgono e che han
no dato luogo a qualche confusione. 

O L I V A . Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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o L I V A. Qui non v'è dubbio, onorevoli
colleghi, che una parola del Governo JJotreb~
be essere utile a splegarci quale è stata l'in~
tenzione di chi ha steso materialmente il
dlsegr~o ,di ilegge. COJl1(unque, ,poichè l'aver
usato la parola «investImenti» ha dato
adito ad un graVe dubbio, Se si tr,atti cioè
dell'investimento che f,a lo Stato 'COnil'esbor~
so, In varIe forme, del prOlprlO denaro.
o ~ lllvece ~ del valore finale dell'opera

che viene realizzata col contributo, deLlo Sta~
to" ritengo che la cosa vada chiarita e che
si debba intendere, come diceva il senatore
D'Albora, «investimento» come «stanzia~
menta» perchè è evidente che, se vogliamo,
dare un contenuto di vera equità aHa ripar~
tiziane dei fondi pubblici fra nord e sud, non
possiamo ammettere ~ ad eSempIo, ~ che
due autostrade realizzate con un eguale ill~
vestImenta finale di 10 mIliardi siano adde~
bit.ate per un identico Importo laln:orid e al
sud anche se l'autostrada del no~d fosseas~
sistita ~ putacaso ~ da un contributo sta~
tale di appena Il 2 per cento, e quella del
sud da un con:tributa del 4 per 'cento.

Gli investimenti dello Stata possono essere
infatti ben diversi a parità di costi fmali.

Giustamente il senatore Fortunati ha ci~
tato il caso di autostrade che saranno ese~
guite nel Meridione a totale carico del~
l'A.N.A.S. È evidente che questa spesa diven~
terà una voce del bilancio Igenerale nel cui am~
bito deve essere rispettata la riserva del 40
per cento a favore ,del slud, tenendo conto an~
che del fatta che altra è il metodo di spesa,
attm,verso contributi ,percentuali, ed altro
è il metodo deUe annualità di spesa diretta
per strade costruite a tutte spese del~
l'A.N.A.s., can investimenti annuali mag~
giori ma più condensati nel tempo ris,petto
alle tre .o quattro, decine d'anni che saranno
necessarie per l',ammortamento delle auto~
strade concesse.

'Questo impegno legislativo di rise:rvare
al Mezzogiorno almeno il 40 per cento degli
« stanziamenti» non deve ~ infatti ~ in~

tendersi come un obbligo da rispettare per
ogni singola voce di bilancio, per ogni singola
o,pera, per ogni singola piana esecutiva.

C R O L L A L A N Z A. Per ogni c3Jte~
goda Idi opeve.

o L I V A . M:iscusi, senatore Crollalmlza,
non ha niente contro, il suo emendamento,
ma si tratta di una questione diversa. (Inter~
ruzione del senato1"e Ferrari. Richiam,i del
Presidente). Senatore Ferrari, dal punto di
vista strettamente legislativo, queste riser~
ve percentuali suna distribuzione dei fondi
pubblici non sono molto ortodosse; esse de~
vono 'costituir:e, in re:all:tà, un Impegno po~
litico (più che giuridico), a seguilre un certo
indirizzo negli investimenti pubblici, in modo
da tenere presente il Mezzogiorno. N on nR.~
scondiamoci però che l'applicazione di un
criterio di quelsto genere è in l~ealtà difficilis~
sima. L'impegnlO legis:lativo lo lassumi,amo,
più che altro, perchè si è costituita una pras~
si, più o meno consolidata... (/nkrru,zwnc
del senatore Ferrari).

Intendo dire che non abbIamo niente 'n
contvario alla sostanza polItica della norma
per il Sud: ma affermo che, a mio modestissi~
ma parere, la riserva del 40 pe,r cento non
deve essere interpretata in senso matemati~
co, al punta che, 'per esempio, la Corte dei
conti non debba ritenere lecita l'esecuzione dl
un'autostrada nel Nord se, contem,poranea~
mente, non venga, progettata e finanziata an~
che un'autostrada nel Sud per un importo che
rispetti la percentuale! Questo 40 per cento
a favore del Sud deve essere calcolata sul
complesso delle utIlizzazioni, cioè in relazio~
ne all'applicazione finale del piano. SI deve
cioè ,fare in modo che, sul complesso degli
stanziamenti f'a:tti co'n questa legge, il Sud ~

aHa fine ~ SI trovi ad ave.re fruito 'almeno

del 40 per cento.
Sottolineo che si tratta di un limIte mi~

nima, il che significa che gli stanzIamentI a
f,avore del 'Mer:ldione potranno, raggi1unger,e
più facilmente il 45 per cento che non essere
limitati al 39 per cento.

Per quanta riguarda poi l'avverbio «ri~
spettivamente » proposto dal senatore Crolla~
lanza, io, credo che il riferimento debba es~
sere fatto a due, non a tre categorie: auto~
strade da una parte, superstrade e racco!'~
di (insieme) dall'altra. Infatti non credo che
si possa distinguere ~ a questi effetti ~ fra

superstrade e raccordi. (Interruzione del sc~
matore Crollalarnza).

Vede, signor Presidente, io temo che qui
stiamo creando artificiosamente un nuovo
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termine giuridico, prima ancora che sia per~
fezionata una concezione tecniea precisa.
Manea infatti ogni definizione giuridica e tec-
nica di «superstrada ». Cosa è che distingne
la superstrada dalle altre strade statali? Per
ora, vi è solo un indirizzo tecnico: ed io non
vorrei che, con la mania che abbiamo ~ di-

ciamolo sottovoce ~ noi italiani di compia-
cerci delle parole roboanti, troppa gente co-
minciasse a pe.n,sare che lIe 'strade del-
l'A.N.A.S.. debbano diventare tutte «super-
strade»! In ta:1 modo, chi av,rà una semplice
« strada» si sentirà diminuito

Ritengo poi che non sia neanche utile in-
si'stere nella distinzione tra superstrade e rac-
cordi. A mio avviso, i raccordi con le auto-
strade dov.ranno avere, certamente, il cara:~
tere di « superstrade » se « superstrade » vllloI
dire strade particolarmente ampie, che pos-
sano smaltire un determinato traffico.

Comunque, questo è un chiarimento che ri-
tengo doveroso introdurre.

Sulla questione del «mspettivame:rl'te» ,se
ne discuterà a suo tempo: ma resti chiaro,
ripeto, che il 40 per cento riservato alle zone
del Mezzogiorno deve intendersi come ri-
ferito agli «stanziamenti» de110 stato, co-
munque utilizzati in un quadro di distribu~
zione finale, e non singola e ,particolaristica,
dei singoli .stanziamenti.

G E N C O. Domando di parlare.

P RES. I D E N T E. N e ha facoltà.

*G E N C O. Signor Presidente, dal mo-
mento che ,in questa materia vedo che vi
è un po.' di ,confusione di linguaggio, pro-
babilmente dovuta all'ora tarda" farei una
proposta che a me sembra la più logica, cioè
di rinviare aI pomeriggio l'esame di questa
questione; altrimenti andremmo avanti un
altro paio d'ore senza trovare la maniera di
metterei d'accordo.

Per quanto mi concerne, vorrei dire una.
sola cosa, dal momento che oggi nel pome-
riggio non potrò eSsere presente, essendo im-
pegnato neLLa Commissione d'illlchiesta per
1'Aeroporto di Fi1umicino.

Voglio dire che sono :perfettamente d'ac~
corda con quanto ha detto il senatore Papa-

lia. Tenete .presente che nel 'Mezzogiorno, se
si tolgono la Napoli-Pompei, che ora è arri-
vata fino a Salerno ~ anche se il tratto
Pompei-Salerno non è ancora stato inaugu-
rato ~ e la N apoli.JCapua, non abbiamo au-
tostrade; e tenete presente che l'Italia mel~i-
dionaIe, Isole comprese, raJp'presenta, grosso
modo, la metà del territorio italiano.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il proprio p;arere in ordine
aHa discussione testè avvenuta.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
Non perchè sia io un autorevole rappresen-
tante della Commissione, ma vorrei dire che,
a mio avviso, per H Mezzogiorno si deve in-
tendere l'area stabilita dalla legge per la
Cassa del Mezzogiorno.

Poi, indubbiamente, la parola « investimen-
ti» dà luogo a possibilità di interpretazioni
nOn .uniformi e, pertanto, sarà bene sosti-
tuirla con la parola « stanziamenti », perchè
dobbiamo guardare allo spirito di questo
disegno di [legge, che è molto chiaro in qu,an~
to dice: « N olnmeno del 40 'per cento del com-
plesso degli investimenti ~ e qui si dovrà
sostituire ,la parola " stanz:iamenti " ~ rela~

tivi al1acostruzione deHe autostmde, siUper-
strade e raeeordi, di CUIaHa Ipresente legge,
deve essere effettuato nel Mezzogimll.o di
ItalÌia ».

Si parla del complesso; ora, è neeess,a,.rio
riferirsi al complesso degli stanziamenti, .pe1'-
chè non sono omogeneI. N elle destinazioni di
questi stanziamenti abbiamo autostrade che
vengono costruite a tutte spese del10 Stato,
abbiamo autostrade che vengono costruite
con un certo contributo, ci sono autostrade
che vengono costruite al Nord con contributi
minori e abbiamo dei raccordi che rappresen-
tano una cosa diversa dalle autostrade; ab-
biamo delle .superstrade che sono state defi-
nite da taluni in un modo, da altri richieste
in altro modo. N On è omogeneo l'impiego di
questi stanziamenti: ed allora penso che, ef~
fettivamente, la soluzione ,più logica sia quel~
la di lasciare questa destinazione globale, e
cioè: «N an meno del 40 per centO' del com-
plesso degli stanziamenti previsti per la co~
struzione di autostrade, superstrade e rac-
cordi di cui alla presente ,legge deve essere
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effettuato nel Mezzogiorno. d'Italia ».È vero
che può nascere il dubbio che nelMezzogior~
no..d'ItaJiasi facciano tutte superstrade in~
vece di autostrade, ma l'i-potesi è assurda.

G A I A N I. Nemmeno quelle: dove sono i
finanziamenti per le superstrade?

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
Gli stanziamenti sono quelli che ,sana, e i,l 40
per cento bisagna utilizzarla innanzitutto per
la castruzione di un'autostrada a tatale ca~
:rico della Stato, e ,poi anche per le altre auto-
strade che sono comprese nel famoso gruppo.
I.R.Ie. per le altre ancora che non irientra~
no inqueLgru;p'Po.

Sono state avanzate qui delle richieste di
precedenza assaluta, ma è evidente che il Go~
verno) organo esecutivo, tenendQ conto delle

pressiani che vengano dal Parlamento, deci~
derà se fare un'autostrada o una superstra-
da e con quale ritmo; alla fine delll'opera.
zionedovrà dimostriare al Parlamento di
avere investita il 40 per cento. degli stanzia-
menti nel Mezzogiorno. d'Italia s,ec'Ondo 10
spirito della legge.

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla seduta pomeridiana.

Il Senato tornerà a l1iunirs,i in seduta pub~
blica oggi, alle ore 17, con lo stessa ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,0.5).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio deireso!:onti parlamentari




